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Sigeambiente è un’azienda registrata EMAS  
Il logo EMAS viene rilasciato dall’Unione Europea a quelle organizzazioni (aziende ed enti pubblici) 

che dimostrano concretamente il proprio impegno verso il miglioramento ambientale attraverso 
l’adozione di un Sistema di Gestione Ambientale ben definito ed organizzato. 
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PREMESSA 
Lo Sviluppo Sostenibile è oggi un concetto sulla bocca di tutti, se ne sente parlare non solo nei 
convegni sull’economia, ma anche al supermercato, dove sempre più prodotti vengono etichettati 
nell’ottica della riduzione degli impatti ambientali. 

La definizione oggi ampiamente condivisa di sviluppo sostenibile è quella contenuta nel rapporto 
Brundtland, elaborato nel 1987 dalla “commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo” che prende il 
nome dall’allora premier norvegese Gro Harlem Brundtland, che presiedeva tale commissione: 

“Lo sviluppo sostenibile è un processo di cambiamento tale per cui lo sfruttamento delle risorse, la direzione degli 
investimenti, l’orientamento dello sviluppo tecnologico e i cambiamenti istituzionali siano resi coerenti con i bisogni futuri 
oltre che con gli attuali.”  

Non più dunque sviluppo inteso come pura crescita economica ottenuta mediante un consumo 
smisurato di risorse naturali non rinnovabili, e producendo quantità di rifiuti in misura maggiore 
rispetto alla capacità di autodepurazione degli ecosistemi, ma sviluppo nel rispetto dei limiti posti 
dall’ambiente naturale. 

L’ambiente oggi è elemento centrale nelle politiche comunitarie e anche la recente normativa nazionale 
ha introdotto per gli enti locali i concetti di efficienza e di efficacia ambientale. 
La certificazione ambientale (ISO 14001 ed EMAS1) offre l'opportunità agli Enti Locali di svolgere la 
loro funzione puntando all’obbiettivo di efficienza ed efficacia ambientale, utilizzando uno strumento 
orientato al perseguimento dello Sviluppo Sostenibile. 
In particolare, l'applicazione del Regolamento EMAS per un Ente Pubblico rappresenta, in termini di 
efficienza uno strumento per valutare la sostenibilità ambientale delle proprie attività nell'ottica del 
miglioramento continuo e nella piena conformità alla normativa ambientale (efficacia).  
 
Le pubbliche amministrazioni non sono solo soggetti che erogano servizi, ma sono localmente 
responsabili dello sviluppo di tutto il territorio. La registrazione EMAS rafforza i poteri istituzionali di 
governo e gestione del territorio che si esprimono con la capacità di influenzare attraverso la 
pianificazione, la programmazione, il controllo e il corretto esercizio delle mansioni amministrative, le 
attività e i comportamenti ambientali dei cittadini e delle organizzazioni. 
Un Comune è registrato EMAS se risponde ai requisiti richiesti dal Regolamento 1221/09, che 
disciplina il sistema comunitario di ecogestione ed audit, e si impegna non solo ad osservare le 
disposizioni di legge in materia, ma anche a migliorare continuamente le proprie prestazioni ambientali, 
creando un rapporto nuovo di fiducia e trasparenza sia con gli altri enti del territorio che con il 
pubblico.  
 
Come Pubblica Amministrazione registrata EMAS si ha, altresì, la possibilità di stimolare un 
cambiamento presso le realtà economiche del territorio e diventa quindi uno strumento per accrescere il 
livello di protezione e valorizzazione del territorio, che si traduce nel miglioramento della qualità della 
vita di tutti i cittadini.  

                                                 
1 Dall’inglese Eco-Management and Audit Scheme 
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COSA È LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001 
La certificazione ambientale UNI EN ISO 14001 fa parte delle normative internazionali ISO 14000, 
emanate dall’International Organization for Standardization (ISO), e rappresenta uno strumento di 
adesione volontaria per migliorare la gestione ambientale all’interno di una organizzazione. L’adesione 
alla norma, non essendo obbligatoria per legge, è rimessa alla volontà e alla strategia di crescita di una 
organizzazione. La norma UNI EN ISO 14001 ha lo scopo di fornire una guida pratica per la 
realizzazione ed il mantenimento a lungo termine di un sistema di gestione ambientale con l’obiettivo di 
migliorare nel tempo le performance ambientali delle proprie attività, sviluppare la comunicazione con i 
cittadini degli  impegni assunti in tal senso. 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
Gestione delle attività e dei servizi svolti dall’amministrazione quali: pianificazione e tutela del territorio; gestione 

del servizio di raccolta rifiuti urbani; gestione delle infrastrutture e del patrimonio immobiliare di proprietà del 
Comune; informazione ambientale. Indirizzo e controllo della gestione delle risorse idriche, della rete fognaria e 

depurazione acque. 

COSA È LA REGISTRAZIONE EMAS 
Con il Regolamento n°1221 del 2009 l’Unione Europea ha definito il proprio standard normativo per 
dare riconoscimento alle organizzazioni che dimostrano attenzione ai temi ambientali. EMAS, 
acronimo di Eco-Management and Audit Scheme (Sistema di Ecogestione e Audit), è come la norma 
ISO 14001 uno strumento di adesione volontaria e non obbligatoria e rappresenta una novità 
importante nell’approccio dell’Unione Europea allo Sviluppo sostenibile. 

Elemento che contraddistingue EMAS dalla certificazione ISO 14001 è la comunicazione esterna: 
infatti è prevista la stesura della Dichiarazione Ambientale. Questo documento contiene in modo 
chiaro e conciso tutti i dati e le informazioni di carattere ambientale inerenti il Comune di Gromo: la 
sua politica ambientale, gli aspetti ambientali significativi, le azioni e obiettivi di miglioramento adottati 
e in corso, la descrizione delle proprie attività e dovrà essere resa accessibile a chiunque ne faccia 
richiesta. 

 

FIGURA 1 IL PERCORSO DI REGISTRAZIONE EMAS 



6 

 

 

La Dichiarazione Ambientale viene valutata dalla Sezione EMAS Italia del Comitato per l’Ecolabel e 
l’Ecoaudit ed essendo destinata a diventare pubblica, rappresenta uno strumento fondamentale per la 
costruzione di una politica di sviluppo sostenibile coerente e di lungo periodo. 
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L’ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE DI GROMO 
Le funzioni del Comune sono disciplinate dal c.d. TU sugli Enti Locali (TUEL) D.Lgs. n. 267 del 
18/08/2000, nel quale vengono definite sia le funzioni politico/amministrative che gli aspetti 
economico gestionali dell’ente. 

A norma dell’art. 2 del TUEL “Il Comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura 
gli interessi e ne promuove lo sviluppo”. L’attuale amministrazione comunale è così composta: 

GIUNTA COMUNALE 
SINDACO Riva Sara 

VICE SINDACO 
e ASSESSORE ALL'URBANISTICA E AL PERSONALE 

Paganessi Marco 

ASSESSORE OPERE ED EDILIZIA PUBBLICA  
RAPPORTI CON LE FRAZIONI 

Gandelli Omar 

TABELLA 1 COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

NOME RUOLO DELEGA 

Sara Riva Sindaco TURISMO/ COMUNICAZIONE /SOCIALE 

Paganessi Marco 
Vice Sindaco e 
assessore URBANISTICA/ PERSONALE 

Gandelli Omar 
Assessore e 
Consigliere 

OPERE ED EDILIZIA PUBBLICA/ RAPPORTI CON LE 
FRAZIONI 

Bertini Sergio Consigliere GESTIONE DEL TERRITORIO/ VIABILITA' 

Bergamini 
Ramon 

Consigliere EDILIZIA PRIVATA 

Grasseni Livio 
Angelo 

Consigliere RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI 

Maccari Andrea Consigliere ISTRUZIONE 

Morstabilini 
Paolo 

Consigliere SPORT / AMBIENTE 

Pasini Andrea Consigliere POLITICHE GIOVANILI / TEMPO LIBERO 

Santus Valentina Consigliere CULTURA / EVENTI 

Spinoni Lorenza Consigliere 
SERVIZI ALLA PERSONA / POLITICHE SOCIALI / 
INTEGRAZIONE / PARI OPPORTUNITA' COMMERCIO / 
BILANCIO 

TABELLA 2 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune e lo rappresenta. Egli convoca e 
presiede la Giunta, organo deliberativo dell’ente e che collabora con il Sindaco alla gestione 
amministrativa. La Giunta svolge anche un ruolo propositivo e d’impulso nei confronti del Consiglio 
comunale, che è l’organo che delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla 
sua applicazione. 

Il segretario comunale svolge funzioni di assistenza e collaborazione giuridica-amministrativa nei 
confronti dei diversi organi dell’ente e si occupa della verifica della rispondenza dell’azione 
amministrativa al dettato della legge, dello Statuto comunale e dei regolamenti. Svolge anche la funzione 
di coordinamento dei dirigenti o responsabili degli uffici, i quali sono tenuti all’attuazione degli obiettivi 
e dei programmi definiti con gli atti d’indirizzo adottati dagli organi politici. 

COMUNE DI GROMO 
Abitanti 1.215 
Numero dipendenti comunali 8 
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L’ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI GROMO 
 

 

CONSIGLIO 
COMUNALE

Com G
RA: Paola Rossi
RG: Sara Riva

SINDACO
Sara Riva

Responsabile Informazione 
Ambientale: Paola Rossi

SEGRETARIO 
COMUNALE

Vittorio Carrara

AREA TECNICA
Responsabile: 
Paola Rossi

AREA AMMINISTRATIVA
Responsabile:

Giovanni Savoldelli

Antonio Savino

Ufficio tributi

Roberta Bonetti

AREA CONTABILE
Responsabile:

Michele Olivari

Ragioneria e finanze

GIUNTA 
COMUNALE

Ufficio tecnico

Paola Rossi

Operai

Ernesto Gandelli

Segreteria - Relazioni con il 
Pubblico URP

Giovanni Savoldelli

Servizi demografici

Dorina Tomasoni

Poliza Locale

Michele Olivari
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IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
Un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) consiste nella definizione di una modalità organizzativa 
specifica destinata alla trattazione del tema ambientale con riferimento a tutte le funzioni esercitate dal 
Comune. L’obiettivo dell’SGA è quello di identificare tutti gli effetti ambientali generati dall’esercizio 
delle normali attività competenti al Comune, valutandone i punti di forza e le debolezze (legislative, 
tecniche, organizzative) e definendo quindi dei traguardi di miglioramento della situazione con la 
prospettiva di prevenire gli effetti ambientali della propria attività. Il Comune è così in grado di 
ottimizzare le proprie risorse, ridurre gli sprechi e migliorare la propria immagine.  

Fulcro del SGA di Gromo è il Comitato Guida (ComG), composto da un rappresentate della Giunta 
(RG), dal Responsabile Ambientale (RA) e da un tecnico esterno che svolge il ruolo di terza parte 
indipendente. Il Tecnico Comunale Paola Rossi, è stata nominata Responsabile Ambientale (RA), in 
riferimento al Regolamento UE 1221/09 EMAS, ed ha il compito di controllare il funzionamento del 
sistema, mediante la verifica della conformità alla normativa vigente e dell’effettiva applicazione delle 
procedure e istruzioni operative da parte di tutti, nonché di verificare l’attuazione degli obiettivi del 
programma di miglioramento definito dalla Giunta. L’assessore Marco Paganessi ha assunto il ruolo di 
Rappresentate della Giunta (RG) con il compito di collaborare al funzionamento del sistema, riferire 
costantemente alla Giunta lo stato di attuazione del sistema, provvedere al riesame del sistema e al suo 
miglioramento, condividere con la Giunta gli obiettivi inseriti nel programma di miglioramento e 
fornire il supporto necessario al RA per l’applicazione dei principi esposti nella politica ambientale. 

Il Sistema di Gestione Ambientale  (SGA) di cui si è dotato il Comune di Gromo prevede il 
coinvolgimento di tutto il personale. In particolare sono state definite delle Istruzioni Operative che 
coinvolgono, in vario modo, tutti i dipendenti.  

I cittadini sono coinvolti nelle attività di divulgazione di informazioni ambientali attraverso le 
comunicazioni fornite con il sito internet e con la possibilità di segnalare eventuali miglioramenti. 
Inoltre è stata individuata la figura di referente per le informazioni ambientali, ai sensi del D.Lgs 
195/05, nella persona di Rossi Paola. Il responsabile dell’informazione ambientale provvede a 
supportare i cittadini nella ricerca di informazioni ambientali disponibili presso il Comune. 
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FIGURA 2 SCHEMA DI FLUSSO DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
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LA POLITICA AMBIENTALE 

Certificazione ambientale ISO 14001:2015  ed EMAS 
Approvata con delibera di Consiglio Comunale  

 
L’amministrazione comunale di Gromo con delibera n°21 del 20/08/2008, esecutiva ai 
sensi di legge, ha approvato la propria adesione all’Associazione “I borghi più belli 
d’Italia”. Lo statuto dell’associazione contempla al suo interno, tra gli altri, l’obiettivo di 
“far perseguire la certificazione ambientale di qualità a tutti i comuni soci del club” (art. 2.7). I comuni 
della regione Lombardia membri dell’associazione “I borghi più belli d’Italia” hanno 
avviato nel mese di aprile 2010 un progetto comune finalizzato a raggiungere alcuni 
importanti obiettivi, tra cui la “certificazione ambientale di qualità” di ogni singolo 
comune, individuando nel regolamento CE 1221/09 EMAS lo strumento più idoneo al 
perseguimento di tale obiettivo. Pertanto l’amministrazione comunale di Gromo aderisce 
al sistema di certificazione ambientale definito dal Regolamento comunitario 1221/09 
EMAS, con l’obiettivo essenziale di contribuire, con il proprio operato, al miglioramento 
della qualità della vita dei cittadini e della popolazione che vive il territorio, attraverso 
l’adozione di azioni di valorizzazione e sviluppo del proprio patrimonio storico e culturale, 
azioni di prevenzione dell’inquinamento e di incremento delle prestazioni ambientali. 
A tal fine il comune di Gromo, coerentemente con le indicazioni degli strumenti di 
pianificazione sovracomunale e comunale, intende perseguire una politica volta alla 
concretizzazione dello sviluppo sostenibile, nelle sue componenti economica, ambientale 
e sociale, nonché salvaguardare l’identità culturale, fisica e paesaggistica del territorio. 
L’amministrazione comunale, operando in modo proporzionato alle risorse comunali ed 
in funzione della significatività degli aspetti ambientali correlati alle attività e servizi svolti 
sul territorio, intende intraprendere azioni, prassi e procedure che si ispirino ai seguenti 
principi di politica ambientale: 
 

- operare in modo conforme a tutte le leggi, regolamenti ambientali ed uniformarsi 
nelle sue pratiche operative a standard ambientali appropriati; 

- operare per la salvaguardia della salute umana, attraverso la cura del territorio e la 
valorizzazione dell’ambiente e lo stimolo al presidio del territorio; 

- operare uno sviluppo economico sostenibile attraverso l’incentivazione del 
turismo, con il recupero, la valorizzazione e lo sviluppo del proprio patrimonio 
storico e culturale;  

- individuare ed aggiornare gli aspetti ed impatti ambientali derivanti dalle proprie 
attività, prodotti e servizi, identificando a priori gli impatti derivanti da tutte le 
nuove attività o modifiche di quelle esistenti, sulle quali l’amministrazione 
comunale ha potere di controllo e/o influenza; 

- perseguire il miglioramento continuo delle proprie performance ambientali 
attraverso la definizione di programmi ambientali e prevenire eventuali forme di 
inquinamento, anche attraverso la responsabilizzazione e sensibilizzazione di 
cittadini, turisti, dipendenti, fornitori ed appaltatori. 

 
A partire da tali principi l’amministrazione comunale durante lo svolgimento delle sue 
attività e nell’ambito delle proprie funzioni si impegna a: 
 

- il pieno rispetto della legislazione in campo ambientale e delle altre prescrizioni 
sottoscritte dalla Amministrazione; 

- sensibilizzare e coinvolgere soggetti terzi cui l’Amministrazione affida appalti, 
lavori e servizi; 

- migliorare la gestione e il controllo della compatibilità ambientale delle 
manifestazioni sul territorio comunale attraverso l’implementazione di modalità di 
gestione delle stesse di carattere ecocompatibile; 

- intraprendere azioni per la razionalizzazione dell’uso dell’energia da parte 
dell’amministrazione e del territorio comunale, favorendo la diffusione di fonti 
rinnovabili, al fine di contribuire alla riduzione dell’effetto serra al raggiungimento 
degli obiettivi del protocollo di Kyoto; 

- operare per la tutela della salute attraverso azioni informative sulla gestione 
dell’amianto presente sul territorio comunale; 

- migliorare la raccolta differenziata dei rifiuti sensibilizzando la popolazione 
sull’importanza della prevenzione nella produzione dei rifiuti e la successiva 
differenziazione degli stessi;  

- riorientare i propri acquisti di beni, servizi attraverso l’adozione di un approccio di 
Green Public Procurement, diffondendo tale politica nel territorio anche 
mediante il coinvolgimento delle associazioni organizzatrici di eventi; 

- promuovere la sensibilizzazione dei dipendenti verso la protezione ambientale e 
realizzare programmi di formazione adeguati per responsabilizzarli nelle proprie 
attività e garantirne la partecipazione al processo di miglioramento continuo; 

- attuare, nell’ambito dell’organizzazione municipale, una politica di attenzione 
all’informazione ambientale, rispondendo alle previsioni del d.lgs. 195/05 e alla 
Carta di Aarhus. 

 

 Gromo  lì  8.02.2015                                Il Sindaco Sara Riva 
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GLI INDICATORI 
In attuazione del Regolamento EMAS III (1221/2009) il Comune di Gromo ha individuato degli 
“indicatori chiave” che hanno lo scopo, da un lato, di dare evidenza dei miglioramenti degli aspetti 
ambientali diretti individuati, dall’altro fornire un quadro delle prestazioni ambientali in generale. 

In particolare l’Allegato IV del Regolamento definisce gli “indicatori chiave” relativi alle seguenti 
tematiche ambientali: 

 efficienza energetica 

 efficienza dei materiali 

 acqua 

 rifiuti 

 biodiversità 

 emissioni 

e aggiunge che gli indicatori devono essere rappresentati nel seguente modo: 

 Dato A: dato inerente il consumo/quantitativo/impatto totale annuo in un campo definito. 

 Dato B: dato inerente le dimensioni dell’organizzazione (numero addetti e/o abitanti del 
Comune in oggetto). 

 Dato R: dato che rappresenta il rapporto A/B 

 

Nel caso specifico, gli indicatori di prestazione non vengono raffrontati con l’organizzazione, intesa 
come dipendenti comunali, in quanto i dati risulterebbero non significativi e forvianti; pertanto si è 
intesa come “organizzazione” l’intera collettività verso la quale sono erogati i servizi comunali. 

Gli indicatori sono stati riportati all’interno di ogni comparto anche attraverso una rappresentazione 
grafica degli stessi. 
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CENNI DI STORIA 
 

Il nome del Comune significa grumo di roccia, protuberanza, 
emergente nel paesaggio. Il “gromo” – termine comune nella 
zona – è posto infatti in posizione cruciale, elevata sul fiume 
Serio. Secondo alcuni invece, il borgo avrebbe preso nome 
da una tribù di Celti, i Grumi. 
 
Sarebbero stati i Celti infatti ad istallarsi nella zona, e per 
primi, a estrarre il ferro dalla roccia intorno al 450 a.C..  
Intorno al 1000 d.C., in conflitto con il proprio casato a 
Bergamo, un membro della famiglia Ginami risalì la Valle 
Seriana col suo seguito e prese possesso del luogo.  
In un documento del 1080 sono nominate per la prima volta 
le miniere d’argento di Gromo, chiamate Argenterie.  

Nel 1226 il villaggio fu concesso in feudo dall’imperatore 
Federico II alla famiglia ghibellina Ginami De Licini, che 
diede inizio alla costruzione del castello.  
Il 12 febbraio del 1267 si costituì la “comunità del borgo di 
Gromo”, come sta scritto nella pergamena che riferisce la 
concessione dei privilegi comunali da parte della “Magnifica 
comunità di Bergamo”.  

Nel 1428 Venezia sottrasse Bergamo e le sue valli al ducato di Milano; l’industria delle armi, iniziò nel 
XII secolo, e conobbe sotto la Serenissima il periodo più fiorente: le fucine di Gromo fabbricavano 
spade, pugnali, alabarde, insomma tutta l’industria delle armi bianche. 

Nel 1666 questa fiorente industria fu messa in forte crisi dall’alluvione che distrusse case e officine 
lungo la Valle del fiume Goglio. Fu allora che Venezia esentò Gromo da ogni tassa dandole il diritto di 
chiamarsi città e affidandole uno stemma raffigurante un cigno con una serpe nel becco, sormontato 
dalla corona ducale. 
Tra il 1700 ed il 1830 prosperò ancora l'industria del ferro, nelle officine rimaste lungo il fiume Serio; 
questa attività si estinse completamente con la fine dell'800. 

Agli inizi del 1900 i piccoli mulini, i magli e le segherie, videro diminuire il loro utilizzo per varie cause, 
tra queste la diminuzione della quantità d'acqua nei due fiumi principali: il Serio ed il Goglio. 
Fortunatamente la particolare collocazione del Paese, in zona difficilmente accessibile per ragioni di 
difesa, ha tenuto a distanza dal vecchio nucleo le nuove costruzioni, facendoci pervenire oggi uno degli 
esemplari più belli ed inalterati di borgata montana fortificata. 

 
 

 

FIGURA 3 VEDUTA DI GROMO 
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IL BORGO 
 
La scenografica piazza Dante, con il 
duecentesco Castello Ginami, il Palazzo 
Milesi (1443, ora Municipio) con 
l’elegante loggiato, l’archivio civico con le 
preziose pergamene, la chiesa di San 
Gregorio con la sua pala d’altare 
secentesca in cui è raffigurato il borgo 
com’era, sono solo la parte più visibile di 
un patrimonio che comprende anche le 
residenze private che sorgono lungo la 
via Milesi con i portali in pietra locale, i 
vicoli e le scalinate che percorrono la 
parte alta del centro storico. E ancora: la 
fontana centrale che porta in trono il 
cigno, stemma culturale; le numerose piccole fontanelle sparse qua e là; le raffinate inferriate delle 
secolari finestre poste sulle facciate delle residenze storiche; le ville liberty sorte ai primi del Novecento, 
quando Gromo diventa località di villeggiatura alla moda. Tutti questi elementi rendono l’antico borgo 
– costituito in comunità nel 1267 con atto rogato nel palazzo comunale di Bergamo – uno dei gioielli 
della montagna bergamasca. Ma resta ancora da menzionare il monumento che meglio esprime la 

raffinatezza artistica raggiunta da questo borgo 
della Val Seriana grazie alla prosperità portata 
dalle sue fucine: la chiesa di San Giacomo. Subito 
ci sorprende che la chiesa parrocchiale, 
diversamente dalla consuetudine che la pone nel 
nucleo urbano di fronte al palazzo municipale 
quasi a contrapporre il potere spirituale a quello 
temporale, a Gromo si trovi fuori del centro 
storico, lungo l’antica via di transito che prosegue 
verso l’alta valle. Tale collocazione aveva forse lo 
scopo di rendere la chiesa l’elemento unificante 
tra il nucleo urbano e le frazioni sparse nel 
territorio.  

San Giacomo si presenta al fedele quasi 
accovacciata, nascosta, se non fosse per il campanile che le dà respiro. La sua struttura si è formata nel 
corso dei secoli, molto austera nelle sembianze esteriori, con un porticato in pietra locale e ingressi 
laterali, di cui il principale, posto lungo la facciata in lato sud, ornato da un portale in marmo bianco di 
forme classicheggianti. Di rilievo, al centro dell’architrave del portale, è lo stemma di Bernardino da 
Siena, santo predicatore presente a Bergamo e provincia nei primi anni del XV secolo.  

 

FIGURA 4 IL CASTELLO 

 

FIGURA 5 PALAZZO COMUNALE 
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L’interno della chiesa poi, contrariamente alla 
prima impressione che se ne ha dall’esterno, è 
uno scrigno che racchiude opere d’arte di sicuro 
interesse. Affreschi, tele e tavole con cornici 
lavorate, altari di legno e di marmo, statue, 
stucchi, organo e sagrestia, cantoria e stalli lignei, 
calici e candelabri finemente decorati, paramenti e 
reliquari, il fonte battesimale del 1511. Su tutto, 
spicca l’altare maggiore del 1645 con la sua 
profusione di oro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 6 LA CHIESA DI SAN GIACOMO 
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IL TERRITORIO 

Il Comune di Gromo si colloca sulle sponde del Fiume Serio, in Val Seriana, all’altezza di 675 m s.l.m. e 
si compone del centro più alcune frazioni: Spiazzi, Ripa e Boario. Confina con i Comuni di Ardesio, 
Gandellino, Oltressenda Alta, Valbondione, Valgoglio e Vilminore di Scalve (tutti in Provincia di 
Bergamo), si estende su di una superficie di 20,05 km². 
La popolazione residente, al 31.12.2016, ammonta a 1.215 abitanti, per una densità media di 61,7 
ab/km². 
 
Dalle principali città più prossime il Comune dista: 
 
Milano 93 km 
Bergamo 41 km 
Brescia 97 km 
 
Il punto trigonometrico di Gromo (riferito alla casa comunale) è: 
Latitudine 45°57'53"64 N 
Longitudine 09°55'41"16 E 
Quota: 675 m s.l.m. 
 
L’escursione altimetrica è di 1.746 m, per un’altitudine che varia da 608 a 2.354 m. 
 
Il territorio di Gromo è raggiunto attraverso autobus di linea (Clusone – Valbondione – Lizzola). Da 
Bergamo è necessario recarsi a Clusone con l’autobus di linea e proseguire, sempre in autobus, per 
Gromo. 
In automobile il territorio di Gromo è raggiungibile, da Bergamo, prendendo la SS 671, superando i 
comuni di Nembro, Ponte Nossa e Parre, per poi continuare sulla SP 49 e seguire le indicazioni per 
Gromo. 
 
Sviluppo socio economico 

Il settore economico con il più alto numero di attività è individuato nelle costruzioni, seguito dal 
commercio e dalle attività legate all’agricoltura. 

Attività economiche 
Numero 

Al 31.12.2012 

Numero 
Al 31.12.2015 
ultimo dato 
disponibile 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 16 16 
Attività manifatturiere 9 9 
Fornitura di acqua, reti fognaria 0 0 
Costruzioni 26 18 
Commercio ingrosso e dettaglio, riparazioni auto 24 24 
Trasporto e magazzinaggio 3 4 
Attività servizi alloggio e ristorazione 14 11 
Servizi di informazione e comunicazione 1 1 
Attività finanziarie e assicurative 1 1 
Attività immobiliari 2 3 
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Attività professionali scientifiche e tecniche 0 0 
Noleggio, agenzie viaggio, supporto alle imprese 2 4 
Istruzione 1 2 
Sanità e assistenza sociale 2 0 
Attività artistiche, sportive e di divertimento 1 0 
Altre attività di servizi 8 9 
Imprese non classificate 0 0 
TOTALE 110 104 
TABELLA 3 IMPRESE ATTIVE NEL TERRITORIO DI GROMO PRESENTI NEL REGISTRO DELLE IMPRESE AL 
31/12/2015, SUDDIVISE PER ATTIVITÀ ECONOMICA. FONTE: ANNUARIO STATISTICO REGIONALE DELLA 

REGIONE LOMBARDIA. 

Come si nota il cambiamento rispetto al triennio precedente è pienamente in linea con le problematiche 
economiche del territorio italiano e lombardo in particolare: si registra il calo delle attività edilizie. 
Reggono invece le altre attività di servizi e di commercio. 
 

Turismo 

Il Comune di Gromo è un’interessante destinazione turistica sia per il turismo montano, sia per la 
tipicità del centro storico che gli è valso il riconoscimento di uno dei “Borghi più belli d’Italia”, 
associazione nazionale nata nel 2001 su iniziativa della Consulta del Turismo dell’Associazione dei 
Comuni Italiani (ANCI), sorta per valorizzare e recuperare il grande patrimonio di storia, arte, cultura, 
ambiente e tradizioni tipici dei piccoli centri urbani. 

Durante la stagione estiva il territorio permette al turista di godere del paesaggio montano anche 
attraverso i numerosi itinerari escursionistici presenti, mentre d’inverno diviene meta sciistica grazie agli 
impianti localizzati nella frazione Spiazzi. 

L’enogastronomia del territorio, con prodotti e piatti tipici della Valle Seriana, unitamente ad un ricco 
programma di eventi e manifestazioni stilato ogni anno grazie all’impegno dell’associazione Turismo sul 
Serio che vede la collaborazione ed il coinvolgimento delle pro loco dei paesi limitrofi (Gromo, 
Ardesio, Valgoglio, Gandellino, Valbondione), concorrono all’attrattività turistica della destinazione. 

L’offerta ricettiva del territorio si presenta strutturata esclusivamente da esercizi alberghieri, il cui livello 
qualitativo è in grado di soddisfare varie esigenze e disponibilità di spesa. La consistenza dell’ospitalità 
locale, aggiornata al 2014, risulta ripartita come da tabella seguente: 

CONSISTENZA 
RICETTIVITA’  
  

2012 2014 

n° 
strutture

n° posti 
letto 

n° 
strutture

n° posti 
letto 

Alberghi  5 324 4 249 

Complementari 2 46 1 44 

B & B 1 2 

TOTALE GENERALE 7 370 6 295 
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Di seguito i dati dell’Osservatorio provinciale riferiti al 2014 (ultimo dato disponibile) sui flussi turistici 
della Val Seriana e di Scalve in cui si colloca anche Gromo. 

 

SUOLO 
Il suolo è una risorsa limitata e non rinnovabile essenziale per la vita sul pianeta. Esso svolge un ruolo 
fondamentale per l’alimentazione umana; è la base produttiva di materiali utili all’uomo; ha funzione di 
mantenimento dell’assetto territoriale e della circolazione idrica sotterranea e superficiale; rappresenta l’ 
habitat di una grandissima varietà di specie viventi ed è essenziale nella lotta ai cambiamenti climatici in 
quanto la materia organica in esso presente è un deposito naturale di carbonio. 
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Il territorio comunale di Gromo copre una superficie di 20,05 km2 circa, la superficie urbanizzata si 
sviluppa su circa 0,80 km2. 

Territorio comunale 
Superficie totale       

(km2) 

Sup. tot./abitanti      
al 31.12.2016         

(m2/ab) 
Percentuale 

Superficie urbanizzata 0,8 658,44 4% 

Superficie agricola 1,9 1.563,79 9,5% 

Boschi 11,83 9.736,63 59% 

Pascoli o terreni incolti 3,3 2.716,05 16,5% 

Terreni rocciosi o sterili 2,2 1.810,70 11% 

Totale generale 20,05 16.502,06 100% 
TABELLA 4 RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO. FONTE: UFFICI COMUNALI 

 

 

 

BIODIVERSITÀ 
Il territorio del Comune di Gromo rientra all’interno del Parco delle Orobie Bergamasche, il cui 
ambiente è caratterizzato da numerose specie arboree e floreali. Ad una quota compresa tra i 600 ed i 
1.500 metri, la vegetazione è costituita dalla mescolanza del faggio con carpini, noccioli, ontani, frassini 
e betulle. Al di sopra dei 1.000 metri si denota lo sviluppo di boschi di conifere, con l’abete rosso come 
specie dominante che crea macchie di bosco puro o in associazione al faggio. Superata la quota 
delimitata dai boschi la vegetazione lascia il posto ai pascoli che ospitano l’attività degli alpeggi. 
Sui terreni rocciosi che in Valle Seriana raggiungono la quota massima di 1.700 metri, la vegetazione è 
costituita prevalentemente da formazioni cespugliose di rododendri e piante di mirtilli, con la presenza 
della Viola Comollia e  della Sanguisorba Dodecandra. 

GRAFICO 1 RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO. FONTE: UFFICI COMUNALI 
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Altre specie endemiche riscontrabili nella zona altimetrica delle Prealpi, oltre ai ginepri, ai pini mughi e 
agli ontani,  sono la Sassifraga della Presolana, la Campanula di Raineri, la Linaria Bergamasca ed il 
Gallio del Monte Arera. 
Al pari della vegetazione anche la fauna del Parco delle Orobie si presenta numerosa e variegata: è da 
citare infatti la presenza del camoscio, del capriolo, dello stambecco e di altri mammiferi di piccole 
dimensioni come scoiattoli, volpi, donnole, faine, martore, ermellini e lepri bianche. Per quanto 
concerne l’avifauna l’habitat si presenta ideale per uccelli rapaci quali l’aquila, il falco, la poiana, il 
gheppio, il nibbio ed il corvo. Altre specie di uccelli in grado di vivere nel territorio montano sono il 
fringuello delle nevi, il francolino di monte, la pernice bianca e il gallo forcello. 
Altri animali autoctoni sono la vipera, gli orbettini, le bisce d’acqua, la rana e la salamandra giallo nera, 
mentre tra i pesci sono da citare trote e salmerini. 

Zone di protezione speciale o aree protette 
Nel territorio del Comune di Gromo vi sono due zone rientranti nella Rete Natura 2000: una SIC (Sito 
di Importanza Comunitaria) denominata Val Sedornia – Valzurio – Pizzo della Presolana, ed una ZPS 
(Zona di Protezione Speciale) rappresentata dal Parco Regionale delle Orobie Bergamasche che ha 
accorpato altre ZPS quali: Valvedra Valbondione e Val di Vò, Val Brembana, Presolana, Pizzo Rotondo 
valgussera e Monte Masoni, Cima Vaccaro. 
Nella tabella seguente sono riepilogate le principali informazione delle aree protette in questione: 

SIC/ZPS Codice sito Nome sito 
Ente 

gestore 

Area 
protetta/foresta 

demaniale 
interessata 

Estensione 
(ha) 

Provincia 

SIC IT2060005 

Val Sedornia – 
Val Zurio – 
Pizzo della 
Presolana 

Ente 
Gestore 

area 
protetta 

Parco delle orobie 
bergamasche 

12.946,40 BG 

ZPS IT2060401 
Parco Regionale 

delle Orobie 
Bergamasche 

Ente 
gestore 

area 
protetta 

Parco Regionale 
Orobie Bergamasche, 

Foresta Demaniale 
Foppabuona, Foresta 
Demaniale Azzaredo 

Casù 

48.973 BG 
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ACQUE SUPERFICIALI  E SOTTERRANEE 
Gli esseri viventi presenti sulla terra sono costituiti da acqua in percentuale variabile tra il 50 e il 95% 
(circa il 60% nell’uomo). Tuttavia meno dell’1% di tutta l'acqua presente sul pianeta risulta essere 
disponibile all’uomo, in quanto la maggior parte di essa è salata o presente sotto forma di ghiaccio. 
Gli sperperi dovuti ad all’agricoltura intensiva, alle attività industriali e ad un uso domestico/privato 
irragionevole, hanno fatto dell'acqua dolce una risorsa sempre più rara nella qualità necessaria ed 
indispensabile alla vita. 
È importante quindi, a vari livelli, applicare tutte quelle accortezze e quei comportamenti che 
permettono di garantire sia la qualità che la quantità di questa importante risorsa. 
 
Il reticolo idrico principale di Gromo prevede la presenza dei seguenti tratti: Fiume Serio; Torrente 
Goglio; Val Sedornia; Rio dei Molini.  

 

Qualità delle acque superficiali 

Il monitoraggio della qualità dei corsi d’acqua superficiali 
(fiumi, torrenti, ecc..), viene comunemente effettuato 
con l’uso di indicatori, prevalentemente di carattere 
chimico e fisico. 

Alcune informazioni relative allo stato di qualità delle 
acque superficiali che interessano il Comune di Gromo 
sono reperibili all’interno del “Rapporto sullo Stato 
dell’Ambiente in Lombardia 2011-2012” dell’ARPA. Il 
Rapporto contiene infatti i dati riguardanti gli indici di 
inquinamento LIMeco (Livello di Inquinamento dai 
Macrodescrittori per lo stato ecologico), elaborati presso 
punti di campionamento collocati lungo i principali corsi 
d’acqua della Regione.   

Non risultano essere presenti, all’interno del territorio 
comunale di Gromo, stazioni di monitoraggio per la 
qualità delle acque superficiali dell’ARPA. La stazione 
più vicina risulta essere quella lungo il Fiume Serio, nel 
territorio comunale di Ardesio (Comune confinante con 
Gromo) ma per completezza sono stati presi i dati a nord e sud del territorio. Sul rapporto annuale sulla 
qualità delle acque superficiali del Dipartimento ARPA Lombardia si riporta il seguente stato relativo al 
triennio 2012-20142: 

                                                 
2 Al momento non sono disponibili gli aggiornamenti al 2015 né al 2016. 

L’INDICE LIMeco – D.lgs 152/06

L’indice di qualità LIMeco (Livello di 
Inquinamento dai Macrodescrittori per lo 
stato ecologico) descrive lo stato ecologico 
globale delle acque, principalmente dal 
punto di vista chimico. Esso si ottiene 
mediante l’elaborazione di 4 parametri 
rappresentativi delle condizioni generali del 
corso d’acqua: la percentuale di saturazione 
dell’ossigeno; l’azoto ammoniacale; l’azoto 
nitrico e il fosforo totale.  
La procedura per il calcolo dell’indice 
prevede che sia calcolato un punteggio sulla 
base delle concentrazioni osservate nel sito 
in esame. 
L’indice si compone di 5 livelli di qualità 
decrescente: elevato; buono; sufficiente; 
scadente; pessimo. 
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Corso 

d’acqua 
Località Stato elementi 

biologici 
LimECO Stato chimico 

a sostegno 
Stato ecologico Stato chimico 

Classe Elemento che 
determina la 

classificazione 

Classe Sostanze che 
determinano 

la 
classificazione

Serio Ardesio SUFFICIENTE ELEVATO ELEVATO SUFFICIENTE Macroinvertebrati  BUONO --- 
Ponte 
Nossa 

SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE Macroinvertebrati 
– LIMeco AMPA 

BUONO  

FIGURA 7 STATO DEI CORSI D'ACQUA DEL BACINO DEL SERIO NEL TRIENNIO 2012-2014. FONTE: STATO DELLE 
ACQUA SUPERFICIALI DEL BACINO DELL'ADDAE DEL LAGO DI COMO ANNO 2014. 

 

ARIA 
Il tema della qualità dell’aria rappresenta una delle questioni di maggior importanza considerando le 
importanti ripercussioni per la salute umana. Le caratteristiche proprie di questo elemento fanno si che 
le sue forme di inquinamento possano avere ripercussioni anche in ambiti molto vasti e lontani 
dall’epicentro della sorgente inquinante. 

Al fine di monitorare la qualità dell’aria sono stati predisposti dei sistemi di monitoraggio che hanno 
una valenza sovracomunale e che hanno lo scopo di verificare la situazione generale di inquinamento 
nel medio e lungo periodo. In Lombardia questo sistema è gestito da ARPA3. 
La Regione Lombardia, in ottemperanza alle previsioni di cui al Dlgs 155/10 ha provveduto alla 
suddivisione del territorio in zone e agglomerati sui quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei 
valori limite degli inquinanti atmosferici. 
 

ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO REGIONALE – D.lgs 155/10 

 

Gli agglomerati sono caratterizzati 
da: un’elevata densità abitativa e di 
traffico, la presenza di attività 
industriali ed un’ elevata densità di 
emissioni di PM10 primario , NOx e 
COV (composti organici volatili) e 
infine, maggiore disponibilità di 
trasporto pubblico organizzato. 
Le zone rappresentano porzioni di 
territorio omogenee rispetto a 
determinati aspetti: le caratteristiche 
orografiche e meteo climatiche, le 
concentrazioni degli inquinanti e il 
grado di urbanizzazione. 
Di seguito viene riportato l’elenco 
delle zone in cui è stato suddiviso il 
territorio per capire meglio cosa vuol 
dire appartenere all’una piuttosto che 
all’atra: 

 zona A - PIANURA AD ELEVATA URBANIZZAZIONE: l’area è caratterizzata da densità abitativa ed 
emissiva elevata, tuttavia inferiore a quella degli agglomerati, e da consistente attività industriale. L’area è caratterizzata da 
una situazione meteorologica avversa per la distribuzione degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di 
inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione). 
  zona B - ZONA DI PIANURA: l’area è caratterizzata da densità emissiva inferiore rispetto alla zona A e da 

                                                 
3 http://ita.arpalombardia.it/ITA/qaria/Home.asp  
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concentrazioni elevate di PM10, con componente secondaria percentualmente rilevante. Essendo una zona con elevata 
presenza di attività agricole e di allevamento, è interessata anche da emissioni di ammoniaca. Come la zona A, le condizioni 
meteorologiche sono avverse per la dispersione degli inquinanti. 
  zona C – MONTAGNA: l’area è caratterizzata da minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV 
antropico e NH3, ma importanti concentrazioni di COV biogeniche. L’orografia è montana con situazione meteorologica 
più favorevole alla dispersione degli inquinanti e basse densità abitative. 
  zona D – FONDOVALLE: tale zona comprende le porzioni di territorio poste sotto i 500 m di quota s.l.m. dei 
Comuni ricadenti nelle principali vallate delle zone C e A. In essa si verificano condizioni di inversione termica frequente, 
tali da giustificare la definizione di una zona diversificata sulla base della quota altimetrica. Le densità emissive sono superiori 
a quelle della zona di montagna e paragonabili a quelle zona A. 

Per l’ozono vengono mantenute le zone precedenti fatta eccezione per la zona C, che lascia il posto a due zone distinte: 
  zona C1 – AREA PREALPINA E APPENNINICA: la zona comprende la fascia prealpina ed appenninica 
dell’Oltrepo Pavese, più esposta al trasporto proveniente dalla Pianura, in particolare dei precursori dell’ ozono. 
 zona C2 – AREA ALPINA: la zona corrisponde alla fascia alpina, meno esposta al trasporto che caratterizza la 
zona C1. 

 

Il Comune di Gromo non ospita postazioni di misura ARPA, inoltre è stato classificato dalla Regione 
Lombardia, in zona C (Montagna). L’aria di montagna è caratterizzata da basse concentrazioni sia di 
particolato atmosferico che di  precursori dell’ozono di origine antropica. Al contrario della pianura, le 
caratteristiche geomorfologiche montane favoriscono inoltre una maggiore dispersione degli inquinanti 
garantendo una più salubre qualità dell’aria. 

LIMITAZIONI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’ARIA 
Al fine di ridurre le emissioni inquinanti in atmosfera, il 15 ottobre di ogni anno in Lombardia entrano in vigore 
i provvedimenti di limitazione alla circolazione del traffico veicolare, basati sulla zonizzazione di cui alla DGR 
2605/11. In particolare, per gli agglomerai di Milano, Brescia e Bergamo, con l'aggiunta dei capoluoghi di 
provincia della bassa pianura (Pavia, Lodi, Cremona e Mantova) e i relativi Comuni di cintura appartenenti alla 
zona A, viene indetto un fermo alla circolazione dal 15 ottobre al 15 aprile, dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 
19.30 per i veicoli “Euro 0 benzina” e “Euro 0, Euro 1, Euro 2 diesel”.  Dal 2015, ai sensi della d.G.R. n. 
2578/14, i provvedimenti di limitazione si estendono anche ai Comuni ricadenti all’interno della Fascia 2, 
corrispondente alla zona A con esclusione dei capoluoghi di provincia della bassa pianura (Pavia, Lodi, Cremona 
e Mantova) e relativi Comuni di cintura, per un totale di 361 Comuni.  Dal 15 ottobre 2016, inoltre, entreranno 
in vigore le nuove limitazioni per i motocicli e ciclomotori a due tempi di classe Euro 1 nella Fascia 1 nei giorni 
feriali dalle 7.30 alle 19.30. 
Su tutto il territorio regionale è comunque sempre vigente il fermo permanente alla circolazione per i 
motoveicoli e i ciclomotori a due tempi “Euro 0” e gli autobus M3 adibiti al Trasporto Pubblico Locale di tipo 
“Euro 0, Euro 1 ed Euro 2 diesel” privi di filtro anti-particolato efficace. 
I veicoli esenti dal fermo sono quelli a minore impatto ambientale (veicoli elettrici leggeri; veicoli muniti di 
impianto alimentato a gas naturale o gpl; veicoli diesel dotati di efficiente sistema di abbattimento delle polveri 
sottili); i veicoli storici in possesso di idonea documentazione e i veicoli classificati come macchine agricole. 
Tutte le tipologie di veicolo escluse dal fermo e le possibili deroghe sono consultabile all’interno della sezione 
ambiente del sito regionale. 
Il fermo si applica su tutti i tratti stradali ricadenti all’interno delle zone indicate, comprese le strade provinciali e 
statali. Sono esclude dal fermo le autostrade, le strade di interesse regionale R1 e i tratti che collegano queste ai 
parcheggi posti in corrispondenza alle stazioni periferiche dei mezzi pubblici o delle stazioni ferroviarie 
(individuate all’interno del decreto n. 11254 del 13/10/2008). 
Per quel che riguarda gli impianti di riscaldamento invece, dal 15 ottobre al 15 aprile vige il divieto di utilizzare 
apparecchi obsoleti alimentati a biomassa legnosa (camini e stufe con rendimento < 63%). Il divieto è in vigore 
negli agglomerai di Milano, Brescia e Bergamo, con l'aggiunta dei capoluoghi di provincia della bassa pianura 
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(Pavia, Lodi, Cremona e Mantova) e relativi Comuni di cintura appartenenti alla zona A e nei comuni sotto i 300 
m s.l.v..  
In tutto il territorio regionale vige comunque il divieto permanente di utilizzo di olio combustibile per gli 
impianti di riscaldamento civile aventi potenza istallata inferiore a 10 MW; il divieto di combustione all’aperto in 
ambito agricolo e di cantiere e il divieto di climatizzare locali a servizio dell’abitazione in edifici destinati a 
residenza (box, cantine, depositi, scale). 
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 LE ATTIVITÀ E I SERVIZI EROGATI DAL COMUNE 
Diverse le attività che competono alla struttura comunale, la quale si organizza o per lo svolgimento in 
proprio, cioè direttamente con il personale disponibile, oppure mediante affidamento a soggetti privati 
competenti nelle materie specifiche.  

Comparti Attività Svolgimento 
in proprio 

Affidamento a 
terzi 

PIANIFICAZIONE 
DEL TERRITORIO 

Approvazione strumenti di gestione del territorio x 
Gestione e rilascio pratiche edilizia privata x 

Appalti LLPP x 
Attività di cantiere LLPP  x

SERVIZI IDRICI 

Gestione e manutenzione acquedotti  SII
Gestione e manutenzione fognatura  SII
Gestione impianto di depurazione  SII

RIFIUTI URBANI 
Raccolta e smaltimento rifiuti  x

Gestione centro di raccolta  x

ENERGIA 

Gestione e manutenzione linee pubblica 
illuminazione 

 x 

Controllo consumi energetici x 
ELETTRO 

MAGNETISMO 
Rilascio autorizzazioni impianti radio base x  

PATRIMONIO 
BOSCHIVO 

Gestione sentieri montani e gestione del bosco  x 

AREE VERDI Gestione e manutenzione aree verdi x 

PATRIMONIO 
COMUNALE 

Gestione del patrimonio comunale x x
Gestione del cimitero x 

Gestione dei mezzi e attrezzature x 
Sgombero neve  x

Spazzamento strade x 
Manutenzione infrastrutture viarie x x

SERVIZI SOCIALI 

Assistenza sociale x 
Trasporto scolastico  x

Biblioteca x 

INFORMAZIONE 
AMBIENTALE 

Divulgazione informazioni ambientali x 
Organizzazione eventi x x

EMERGENZE Gestione emergenze x x
TABELLA 5 ATTIVITÀ E SERVIZI EROGATI DAL COMUNE 
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PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
Un’attività specifica dell’ente comunale e di 
particolare delicatezza ed importanza è quella 
pianificatoria. Spetta infatti al Comune la 
disciplina e regolamentazione, sul medio e 
lungo periodo, del territorio comunale. 
 
Di questa attività fanno parte anche i 
regolamenti comunali che, sotto vari aspetti, 
definiscono le regole di comportamento per il 
rispetto della collettività. 
Sono di particolare interesse, per il tema 
ambientale: il regolamento per la gestione dei 
rifiuti e del centro dir accolta, quello sulla 
assimilabilità dei rifiuti prodotti dalle aziende ai 
rifiuti urbani, il regolamento per le attività 
rumorose, il regolamento per l’acquedotto e 
per gli scarichi in fognatura, il regolamento di 
Polizia Locale, il regolamento edilizio o le 
NTA definite e il regolamento relativa al 
reticolo idrico minore. 
 
 
 

PIANO ADOZIONE APPROVAZIONE NOTE 
PGT DCC n°19 del 23.03.2011 DCC n°66 del 03.12.2011  

Studio geologico DCC n°19 del 23.03.2011 DCC n°66 del 03.12.2011  
Piano sismico DCC n°19 del 23.03.2011 DCC n°66 del 03.12.2011  
Zonizzazione 

acustica 
DCC n°19 del 23.03.2011 DCC n°66 del 03.12.2011  

Piano paesaggistico DCC n°19 del 23.03.2011 DCC n°66 del 03.12.2011  
Reticolo idrico 

minore 
DCC n°19 del 23.03.2011 DCC n°66 del 03.12.2011  

Piano cimiteriale  DCC n° 31 del 30.08.2012  
Piano Regolatore 

Illuminazione 
Comunale (PRIC) 

 DCC n°13 del 17.03.2010 DCC n°19 del 23.03.2011 variante 

TABELLA 6 ELENCO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

In ottemperanza alle previsioni di cui alla legge quadro 447/95, al DPCM 14.11.1997 e alla LR 13/01 il 
Comune di Gromo ha provveduto alla redazione del piano di zonizzazione acustica aggiornato e 
recepito nell’ambito del PGT approvato in via definitiva con delibera di consiglio comunale n. 66 del 
03.12.2011. 

La classificazione acustica del territorio viene fatta in base alla destinazione urbanistica dello stesso; ad 
ogni area con caratteristiche urbanistiche uguali (residenziale, industriale , ecc.) viene attribuito un limite 
massimo di rumore. La legge prevede altresì la verifica, attraverso misurazione, dell’effettivo rispetto dei 

PGT (Piano di Governo del Territorio) – L.R. 12/05

PGT è un acronimo che significa Piano di Governo del 
Territorio, si tratta di uno strumento urbanistico introdotto in 
Lombardia dalla legge regionale n°12 dell’11 marzo 2005. Il PGT 
ha sostituito il Piano Regolatore Generale (PRG) come 
strumento di pianificazione urbanistica a livello comunale ed ha 
lo scopo di definire l’assetto dell’intero territorio comunale. 
Il PGT è composto da 3 atti distinti: 
Documento di piano 
Piano dei servizi 
Piano delle regole 
Le principali novità concettuali del PGT, rispetto al PRG 
riguardano: 
la progettazione partecipata con la cittadinanza; la 
compensazione: l’amministrazione comunale, in cambio della 
cessione gratuita di un’area sulla quale intende realizzare 
un’opera, può concedere al proprietario del suolo un altro terreno 
in permuta o della volumetria trasferita su altre aree. 
Perequazione: i vantaggi della trasformazione urbanistica 
devono essere equamente distribuiti tra i proprietari dei suoli 
adibiti ad usi urbani e condivisi con la comunità dotandola di 
servizi per la collettività. 
Incentivazione urbanistica: nel caso in cui l’intervento 
introduca rilevanti benefici pubblici aggiuntivi a quelli previsti, 
l’intervento può essere incentivato concedendo un maggior 
volume edificabile fino ad aumento del 15%.   
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limiti previsti per le diverse classi nelle diverse ore del giorno e della notte. Le rilevazioni non hanno 
dato adito a superamento dei limiti. 

Il reticolo idrico minore definito viene gestito direttamente dagli uffici comunali per le attività di 
riscossione dei canoni e di manutenzione degli alvei.  

Il Comune di Gromo svolge le funzioni di Sportello Unico per Attività produttive avvalendosi del 
supporto della CCIAA di Bergamo, nel rispetto dell'art.4, comma 10-12 del D.P.R. 160/2010. 
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SERVIZI IDRICI 
Con l’entrata in vigore della c.d. legge Galli (n°36 
del 5.1.94) è stato avviato il processo per il riordino 
del servizio idrico integrato, vale a dire per operare, 
nelle intenzioni del legislatore, un miglioramento 
funzionale e gestionale del servizio relativo ad 
acquedotti e fognature. Lo scopo è di cercare di 
ridurre gli sprechi e salvaguardare qualitativamente 
la risorsa idrica. Da qui la creazione dell’Ambito 
Territoriale Ottimale, vale a dire la definizione di 
una porzione di territorio che possa lavorare 
congiuntamente e non più con l’estrema 
frammentazione che caratterizza oggi il territorio 
italiano, dove ogni Comune gestisce praticamente 
da sé acquedotti e fognature. Ogni ATO è costituita 
da diversi enti locali (comuni, Province e comunità Montane) che esercitano in modo associato la 
funzione di programmazione, pianificazione, vigilanza e controllo del servizio idrico integrato. La 
Regione Lombardia, con LR n° 2/03, ha diviso il territorio in 12 ATO, corrispondenti alle 11 Province 
e alla Città Metropolitana di Milano. A seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 152/06 la Regione 
Lombardia ha provveduto, con l’emanazione della L.R. 8 agosto 2006, n.18, a confermare la 
delimitazione degli ATO entro i confini provinciali delle 11 Province lombarde, nonché l’ATO Città di 
Milano entro i confini amministrativi del Comune, prevedendo tra le forme e i modi per assicurare la 
cooperazione tra gli enti ricadenti nel medesimo ambito territoriale ottimale il modello consortile,  
previsto dall’art. 31 del d.lgs. 267/00 e s.m.i.. 

Il Comune di Gromo ha aderito all’ATO con delibera di Consiglio n°54 del 9.08.2006. Attualmente la 
gestione delle reti acquedottistica e fognaria è in capo al gestore individuato dall’ATO Bergamo, vale a 
dire Uniacque. 

Approvvigionamento delle acque potabili e la rete acquedottistica 

L’approvvigionamento idrico avviene mediante sorgenti come di seguito indicato: 
 

 ID pratica Denominazione sorgente 
Comune in cui 

attinge 
Uso 

Estremi 
concessione 

Scadenza 
concessione

1 BG017391972 SORGENTE VIGNA VAGA BASSA 1 VALBONDIONE Potabile 

Dec. Reg. n° 
17497 del 
25.09.2002 

Concessione 
provvisoria 
fino a che 

non 
vengono 
rilasciate 
nuove 

concessioni 
da Provincia 

2 BG017391972 SORGENTE VIGNA VAGA BASSA 2 VALBONDIONE Potabile 

3 BG0138612000 
SORGENTE VALLE GRASSA-

CANALETTA 
GROMO Potabile 

4 BG0138612000 SORGENTE SAMBUGHERA GROMO  
5 BG011711986 SORGENTE FONTE' GROMO Potabile 
6 BG011711986 SORGENTE RIPA ALTA 1 GROMO Potabile 

7 BG011711986 SORGENTE RIPA ALTA 2 GROMO Potabile 

8 BG01951994 CORNO NERO GROMO Potabile 
Dec. Reg. n° 

69807 del 
15.12.1997 

15.12.2027 

9 BG0341362003 SORGENTE PREDOSA GANDELLINO Potabile 
Det. Prov. 

BG n° 78 del 
24.10.2005 24.10.2035 

10 BG0341352003 SORGENTE MARESANA VALGOGLIO Potabile Det. Prov. 

IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO –
D.lgs 152/06 e L.R. 26/03 

Servizio Idrico Integrato (SII): rappresenta 
l’insieme dei servizi legati alla gestione della risorsa 
idrica, dalla captazione e distribuzione dell’acqua 
potabile, al convogliamento nelle reti fognarie delle 
acque reflue, fino alla restituzione all’ambiente dopo 
gli adeguati trattamenti di depurazione. 

Ambito Territoriale Ottimale (ATO): porzione di 
territorio all’interno della quale i comuni, le 
comunità montane e le province appartenenti 
programmano, pianificano, vigilano e controllano il  
congiuntamente il Servizio Idrico Integrato. 
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BG n° 75 del 
24.10.2005 

 

La rete acquedottistica ha una lunghezza complessiva di 24,71 km e copre il 100% della popolazione. Il 
responsabile della rete acquedottistica è Uniacque.  

Monitoraggio qualitativo delle acque potabili 

Il Comune è tenuto a effettuare dei controlli interni per valutare lo stato di potabilità delle acque 
distribuite. Il controllo avviene mediante l’effettuazione di prelievi a campione dalle sorgenti e dai punti 
della rete, sui quali vengono svolte analisi chimiche e microbiologiche (previste dal D.lgs. 31/2001) che 
vengono confrontate con i valori limite previsti dalla normativa in vigore. Il controllo esterno, invece, 
viene svolto dall’ASL secondo le previsioni della legge. L’ASL inoltre provvede a comunicare al 
Comune gli eventuali esiti negativi. In caso di non potabilità, il Sindaco emette un’ordinanza per la non 
potabilità al fine di tutelare la salute dei cittadini. 

Il Comune di Gromo ha affidato l’incarico ad Uniacque per l’effettuazione dei controlli interni della 
potabilità dell’acqua. Il gestore provvede ad avvisare il Comune in caso di non potabilità per l’emissione 
delle relative ordinanze. 

 
Monitoraggio quantitativo 

La verifica dei quantitativi di acqua utilizzata nel territorio comunale è di estrema importanza nella 
prospettiva di una riduzione dei consumi e miglioramento del servizio acquedottistico in generale. 

Il consumo idrico medio annuale di acqua consumata presso le utenze del Comune di Gromo nell’arco 
di tempo che va dal 2012 al 2016 è stato pari a 115.250 m3 (in diminuzione rispetto al dato del triennio 
precedente pari a 144.985 m3), mentre quello pro-capite è pari a 99,69 m3/ab (in diminuzione rispetto al 
triennio precedente pari a 116,01 m3/ab). Il dato appare particolarmente significativo considerando che la 
popolazione si è mantenuta pressoché costante negli anni, va però segnalato che i dati del 2015 sono gli 
unici pervenuti dal gestore. 

Dal 2012 la gestione del servizio idrico è passata in mano al Servizio Idrico Integrato che ha individuato 
in Uniacque SpA la società di gestione.  
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La rete fognaria e depurazione delle acque reflue 

La rete fognaria comunale serve il 98% della popolazione, con una lunghezza complessiva di 9,02 km. 
La rete è collegata al depuratore di Villa d’Ogna, ed è gestita da Uniacque in qualità di gestore 
individuato dall’ATO. 
Nel corso del 2010 e del 2011 Uniacque ha provveduto ad allacciare al collettore di Villa d’Ogna tutti i 
terminali del capoluogo di Gromo.  

GRAFICO 2 CONSUMI IDRICI NEL TERRITORIO COMUNALE DI GROMO. FONTE: COMUNE DI 
GROMO E UNIAQUE SPA 
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Con Provvedimento n° 3033 del 30/12/2014 la Provincia di Bergamo ha provveduto al rinnovo 
dell’autorizzazione allo scarico in corso d’acqua superficiale di acque reflue urbane provenienti 
dall’impianto di depurazione di Villa D’Ogna e degli sfioratori posti sul collettore consortile rilasciata 
alla società Uniacque. La potenza dell’impianto è di 7.000 abitanti equivalenti nel periodo inverale e 
11.400 nel periodo estivo. 

Restano da collegare alla rete fognaria alcune abitazioni della località Spiazzi per la quale sono previsti 
interventi da parte del gestore delle reti Uniacque come indicato nel Piano d’Ambito. 

Scarichi produttivi 

Non risultano collegati alla rete fognaria scarichi di tipo produttivo. 

LA RISORSA IDRICA 

L'acqua copre circa i 2/3 della superficie terrestre, ma la maggior parte di essa è troppo salata per essere 
utilizzata dall'uomo per fini alimentari o agricoli. 
Solo il 2,5% dell'acqua, in tutto il mondo, non è salata, ed i 2/3 di essa si trovano ai Poli e nei ghiacciai e sono, 
quindi, inutilizzabili. 
Gli esseri umani hanno complessivamente a loro disposizione lo 0,08 per cento di tutta l'acqua della terra, ma 
nel prossimo      ventennio il consumo di acqua non salata è destinato a crescere almeno del 40 per cento. 
Oggi più di 1,4 miliardi di persone nel mondo non hanno accesso all'acqua potabile. Considerato che l'acqua è 
una componente   fondamentale e insostituibile per tutti gli esseri viventi, ciò significa che il diritto alla vita per 
centinaia di milioni di esseri umani è oggi severamente negato. Il rischio è che, se non v'è inversione di 
tendenza, le persone senza accesso all'acqua  potabile diventeranno più di 3 miliardi nel 2020. 
L'inquinamento, le contaminazioni e gli sperperi hanno fatto dell'acqua dolce una risorsa sempre più rara nella 
qualità necessaria ed indispensabile alla vita. Cosi, anche nei paesi sviluppati come l'Italia, é diventato sempre più 
costoso accedere all'acqua dolce di buona qualità. Da anni, il costo dell'acqua non fa che aumentare anche se, in 
Italia, la qualità dell'acqua e della sua distribuzione resta inadeguata ed insufficiente in moltissime zone del 
territorio. 
Gli sperperi dovuti ad un'agricoltura intensiva, ad un’attività industriali inquinante e un uso domestico/privato 
irragionevole, si traducono in una dilapidazione del patrimonio idrico comune     nazionale e mondiale. È 
importante quindi, a vari livelli, applicare tutte quelle accortezze e quei comportamenti che permettono di 
risparmiare questa importante risorsa. 
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RIFIUTI URBANI 
Il servizio di gestone dei rifiuti urbani è per i Comuni una delle voci di maggior importanza dal punto di 
vista del bilancio e di maggior delicatezza per le implicazioni ambientali che può avere sul territorio. È 
un servizio che implica un coinvolgimento diretto della cittadinanza nell’attuazione concreta dello 
stesso e che comporta quindi conoscenza delle modalità operative in essere e consapevolezza 
dell’importanza del ruolo di ciascuno. Ne consegue che la comunicazione assume, in questo caso, un 
ruolo ancora più strategico che in altre situazioni. 

La gestione dei rifiuti avviene mediante incarico alla ditta Setco, come da contratto in vigore dal 1° 
agosto 2011 al 31 dicembre 2021 (DDC n°50 del 26.07.2011). 
Il servizio prevede la raccolta e il trasporto, presso la stazione di trasferimento Setco, delle varie 
tipologie di  rifiuti secondo le modalità e tempistiche definite nel calendario distribuito a tutti i residenti 
e disponibile anche on line sul sito del Comune. 
Nel periodo natalizio ed estivo, di maggior affluenza turistica, sono previsti servizi aggiuntivi. E’ altresì 
attivo il servizio di ritiro, degli oli e grassi vegetali ed animali attraverso contenitori specifici forniti in 
comodato d’uso ai ristoranti, alberghi e mense che ne facciano richiesta. 
L’attività di svuotamento dei cestini comunali e la pulizia del mercato viene svolto dagli operai che 
provvedono a conferire a Setco i rifiuti. 

 

TIPOLOGIA t. 2012 t. 2013 t. 2014 t. 2015 t. 2016 

Carta e cartone 55,780 63,000 78,268 79,485 73,232

Imballaggi in vetro 74,740 88,150 96,753 88,007 87,467

Imballaggi in carta e cartone 1,880         

Imballaggi in plastica 14,080 15,040 16,928 14,882 16,081

Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti 
mercurio* 0,038   0,128 0,057  0,092

Apparecchiature contenenti 
clorofluorocarburi* 1,443   3,449 2,322  2,236

Batterie e accumulatori* 0,052   0,395 0,634 0,060

batterie e accumulatori diversi*     0,073 0,040   

Batterie al piombo* 0,029        0,683

Apparecchiature elettriche ed elettroniche 
contenenti materiali pericolosi* 1,898   5,253 2,721  2,400

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 
uso 1,267   5,069 3,072  3,504

Medicinali  0,030   0,007 0,040 0,060

Pile 0,050         

Abbigliamento  9,860 42,654       

Legno 37,650 88,895 30,086 15,741 37,319

Rifiuti biodegradabili (verde) 110,530   88,882 30,021 56,946

Cartucce e toner  0,040   0,124 0,092 0,059

vernici e inchiostri     0,240 0,125 0,264
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pneumatici fuori uso     0,142 0,200 0,701

oli e grassi commestibili     0,465 0,266  0,352

oli e grassi diversi da 200125     0,223 0,117  0,128

metallo     12,604 5,893  8,175

rifiuti cimiteriali       0,470   

          

Ingombranti a recupero# 9,992 12,000 4,500 4,328 22,437

          

Ingombranti 55,540 62,340 23,920 16,647 17,843

Inerti 87,060 20,700 17,347 10,438 24,380

Rifiuti pulizia delle fognature       0,007   

          

Totale RSU (indifferenziato) 477,800 454,220 433,360 433,240 443,452

Totale RSU + ingombranti4 533,340 516,560 457,280 449,887 461,295

Totale RD (raccolta differenziata)  309,367 318,439 356,436 254,153 314,139

Totale RD + Ingombranti a recupero 319,359 330,439 360,936 258,481 336,576

Totale generale 842,707 834,999 813,716 704,040 775,434

% Raccolta Differenziata compresi 
ingombranti a recupero 

37,90% 39,57% 44,36% 36,71% 43,40%

TABELLA 7 RIFIUTI PRODOTTI NEL COMUNE DI GROMO. FONTE:UFFICI COMUNALI, OSSERVATORIO 
PROVINCIALE DEI RIFIUTI. (NOTE: #= DATO COMUNICATO DALL'OSSERVATORIO PROVINCIALE DEI RIFIUTI; 

*=RIFIUTI PERICOLOSI) 

 

 

 

 

                                                 
4 Solo una quota degli ingombranti possono essere recuperati e quindi conteggiati nella raccolta differenziata 

GRAFICO 3 PERCENTUALI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA REGISTRATE NEL 
TERRITORIO DI GROMO 



35 

 

 

 

Nel 2012 il Comune di Gromo ha raggiunto il 37,90% di raccolta differenziata, e pertanto ha 
provveduto a richiedere al Ministero dell’Ambiente deroga al raggiungimento delle percentuali di legge 
per la raccolta differenziata ai sensi dell’art. 205 del TU ambientale.  

La percentuale di raccolta differenziata negli ultimi anni presenta un costante aumento, tranne il 2016 
che ha registrato un particolare afflusso turistico estivo che ha determinato non poche difficoltà al 
sistema. Tra il 2012 e il 2014 si assiste ad un aumento di circa 6 punti percentuali, dovuta in buona 
misura alla costante riduzione dell’indifferenziata (477 tonnellate nel 2012; 433 tonnellate nel 2014 e 
confermato nel 2015) La diminuzione registrata nel 2015 e 2016 è dovuta al criterio di attribuzione della 
raccolta effettuata dall’isola ecologica intercomunale di Ardesio, sui il comune di Gromo fa riferimento.  
Allo stesso modo la riduzione della produzione di rifiuti pericolosi del 2016. Tutti i rifiuti conferiti 
nell’isola ecologica vengono poi ripartiti ai vari comuni serviti in base al criterio della popolazione, e 
non in base al criterio della effettiva raccolta territoriale. Si tratta di un sistema che di fatto penalizza i 
comuni virtuosi, quali il comune di Gromo. E’ in fase di definizione a livello sovracomunale la revisione 
di tale sistema.  

Al fine di migliorare la propria raccolta differenziata il Comune prevede periodicamente a pubblicare 
sul proprio sito internet materiale informativo sulle modalità di raccolta differenziata e pubblicare 
annualmente un calendario delle raccolte organizzate nel territorio. In tutti gli edifici comunali viene 
eseguita la raccolta differenziata. E’ previsto per il 2017 lo sviluppo di ulteriori campagne informative, 
in particolare per il periodo estivo. 

A partire da giugno 2013 è stato attivato il servizio di raccolta mediante il centro di raccolta di Ardesio 
dove sono conferibili ingombranti, legno, RAEE, verde e altri rifiuti. Con l’avvio di questo servizio dal 
2014 il Comune ha interrotto la raccolta porta a porta dell’ingombrante pubblicizzando la possibilità di 
servirsi del centro di raccolta di Ardesio. 

GRAFICO 4 PRODUZIONE PRO-CAPITE RIFIUTI NEL TERRITORIO COMUNALE DI 
GROMO 
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E’ stata effettuata nel 2014, nel periodo estivo, una apposita campagna informativa destinata ai turisti 
per dettagliare le nuove modalità di raccolta avviate sul territorio. In ottemperanza alle disposizioni del 
piano rifiuti regionale. Il comune ha inoltre acquistato dei composter che intende offrire alle famiglie a 
prezzi agevolati. 

E’ stata avviata  dal 2014 la raccolta degli oli esausti da consumo alimentare. Nel 2015 il riparto dei 
rifiuti raccolti dal CDR di Ardesio è stato effettuato in base al numero residenti nei vari comuni. Dal 
2016 il riparto viene effettuato in base al numero di ingressi dei residenti dei vari comuni. 

 

 

 

GRAFICO 5 PRODUZIONE DI RIFIUTI NEL TERRITORIO COMUNALE DI GROMO 
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Centro di raccolta 

Nel mese di Giugno 2013 è stato inaugurato il nuovo Centro di Raccolta Rifiuti presso il Comune di 
Ardesio, al quale ha aderito anche il Comune di Gromo, mediante convenzione approvata dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 28/05/2013.  
 
Il Centro di Raccolta Differenziata dei rifiuti è un'area presidiata ove si volge l'attività di raccolta dei 
rifiuti urbani ed assimilabili, conferiti in maniera differenziata dalle utenze domestiche e non, con lo 
scopo di recuperare tutti i materiali che possono essere riciclati e smaltire correttamente i rifiuti non 
recuperabili. 
 

RIFIUTI 
ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI AZIONI INTRAPRESE 

Rifiuti solidi urbani prodotti nel territorio in 
maniera differenziata in condizioni normali 

Verificare con il gestore dei rifiuti la possibilità di 
implementare la raccolta dell’organico in attuazione 
delle previsioni del Piano regionale sui rifiuti. 
Attuare nuove campagne informative specifiche per 
i turisti. 

Rifiuti solidi urbani prodotti nel territorio in 
maniera indifferenziata in condizioni normali 

Rifiuti solidi urbani differenziati prodotti 
durante le attività di intrattenimento in 
condizioni normali 

Attivare modalità di gestione delle feste 
ecocompatibili, con particolare riferimento alla 
gestione rifiuti, incentivando l’impiego di materiale 
compostabile o lavabile e gestendo la raccolta 
differenziata durante le manifestazioni attraverso 
l’individuazione di un soggetto incaricato e 
responsabile. 

 

 

GRAFICO 6 PRODUZIONE DI RIFIUTI PERICOLOSI NEL TERRITORIO COMUNALE DI GROMO 
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GPP (Green Public Procurement) 

Il Comune di Gromo, nella volontà di diminuire gli impatti ambientali conseguenti alla produzione dei 
beni acquistati per il funzionamento dei propri uffici e strutture, ha voluto sensibilizzare il proprio 
personale sul tema degli acquisti verdi (Green Public Procurement), con l’intento specifico di arrivare  a 
coprire una parte del proprio fabbisogno annuale di beni con una quota di prodotti per i quali è 
garantito dai produttori un processo produttivo eco-sostenibile. 

Il Comune ha introdotto l’utilizzo di tutta la carta riciclata e dei toner rigenerati. 

Le nuove attrezzature rispettano i requisiti di risparmio energetico stabiliti dal programma europeo 
Energy Star e TCO. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

GREEN PUBLIC PROCUREMENT (GPP) – DM 203/03 L 296/06 e L.R. 26/04 

Il GPP (DM 203/03 e LR 26/04) rappresenta uno strumento che la pubblica amministrazione adotta al fine di integrare 
politiche di carattere ambientale nelle procedure di acquisto dei vari prodotti e servizi. Ciò significa selezionare “quei 
prodotti e servizi che hanno un minore, ovvero un ridotto, effetto sulla salute umana e sull’ambiente rispetto ad altri 
prodotti e servizi utilizzati allo stesso scopo” (U.S. EPA, 1995). Fare acquisti verdi vuol dire acquistare un bene o un 
servizio tenendo conto degli effetti che questo può avere nel suo intero ciclo di vita, da quando viene estratta la materia 
prima per realizzarlo a quando diventa un rifiuto. Il GPP si inserisce nelle tematiche legate alla definizione e realizzazione 
di uno sviluppo sostenibile. 
La Commissione europea definisce gli acquisti verdi o GPP (Green Public Procurement) come “[...] l’approccio in base al 
quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di 
tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni che 
hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita”. 
Si tratta di uno strumento di politica ambientale volontario che intende favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e 
servizi a ridotto impatto ambientale attraverso la leva della domanda pubblica.  
La Commissione europea nel 2003 invitava gli Stati Membri ad adottare dei Piani d’azione nazionale (COM(2003) 302) 
per la diffusione della politica integrata di prodotto collegata agli acquisti verdi.
L’Italia ha accolto quest’indicazione con la Legge n. 296/2006 art. 1 comma 1126 e il Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 11 aprile 2008 (G.U. n. 107 dell’8 maggio 2008), di concerto con i Ministri 
dell’Economia e delle Finanze e dello Sviluppo Economico, ha adottato il “Piano d’Azione per la sostenibilità dei 
consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (PAN GPP)”. 
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ENERGIA 
Uno dei temi maggiormente analizzati nel corso dell’attività di certificazione ambientale è quello dei 
consumi energetici. Il Comune non ha un’influenza diretta nelle scelte dei cittadini su questi temi, ma 
può fornire informazioni e chiarimenti utili per orientare i comportamenti, nonché rappresentare un 
modello per i cittadini attraverso le sue azioni. 

 

 

 

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI – D.Lgs 192/05 e L.R. 24/06 

La certificazione energetica nasce dall’esigenza di rendere i cittadini dell’Unione Europea consapevoli 
sul tema del consumo energetico. In Italia la certificazione è stata introdotta con D.Lgs 192/05 e la 
Regione Lombardia ne ha dato immediata attuazione attraverso la L.R 24/2006 al fine di incentivare il 
risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili. Certificare un edificio significa 
assegnargli un punteggio (classe) in funzione sia della sua efficienza a produrre e trasformare energia 
(termica e elettrica), attraverso gli impianti interni, sia della sua capacità di isolamento termico. L’analisi 
dei consumi energetici viene fatta attraverso modalità di calcolo standardizzate che consentono, in 
modo del tutto analogo a ciò che avviene per gli elettrodomestici, di definire a quale classe energetica 
appartiene l’edificio.  

La classe energetica di appartenenza rappresenta un’informazione molto importante per chi intenda 
acquistare una nuova casa. Considerare le prestazioni energetiche significa conoscere la quantità di 
energia consumata per un uso standard dell’abitato (climatizzazione invernale e estiva, acqua calda, 
ventilazione e illuminazione). La classe energetica dipende da vari fattori quali la coibentazione, le 
caratteristiche tecniche degli impianti, la posizione geografica e l’eventuale presenza di fonti rinnovabili 
che forniscano energia allo stabile. Uno stesso locale, a parità di temperatura, consumerà più o meno a 
seconda che si trovi in una classe energetica bassa o alta. A parità di risultato finale (comfort ottimale) 
un risparmio di combustibile comporta benefici sia ambientali che economici.  

Alla fine del processo di certificazione verrà rilasciato un attestato sul qual saranno indicate tutte le 
caratteristiche tecniche dell’edificio e una stima delle emissioni di gas ad effetto serra prodotte dagli 
impianti dello stabile.  
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I consumi energetici del territorio 

Dai dati ricavati dal data base SIRENA risultano consumi energetici totali (anno 20105) pari a MWh 
34.094,50 dei quali il 29,5% costituito da gasolio da riscaldamento, un altro 29,2% metano per 
riscaldamento e l’11% energia elettrica.  Il territorio comunale è infatti metanizzato, ma sono ancora 
molto presenti gli impianti a gasolio.  

Le emissioni di anidride carbonica equivalente connesse agli usi energetici finali, su tutto il territorio 
comunale, stimate dal Sistema Informatico Regionale Energia (SIRENA) per l’anno 2010, risultano 
essere pari a 6.938,47 tonnellate, ovvero 5,54 tonnellate/abitante (non sono ancora disponibili i dati per 
gli anni successivi). 

Produzione di energia elettrica nel territorio 

Rispetto agli impianti fotovoltaici presenti nel territorio si è fatto riferimento alla banca dati nazionale 
ATLASOLE, il sistema informativo geografico che rappresenta l’atlante degli impianti fotovoltaici 
entrati in esercizio. Alla data del 31.12.2016 risultano essere in esercizio nel territorio di Gromo un 
impianto in funzione da febbraio 2013, la cui potenza è di 19,68 kW. 

Il Comune di Gromo non ha fonti di produzione di energia proprie. Sono però presenti sul territorio 
due centrali idroelettriche: una ENEL Green Power SpA, l’altra dell’Industrie Riunite Filati. 

I consumi di energia elettrica degli edifici pubblici 

I consumi elettrici degli edifici comunali vengono monitorati nell’ambito del Sistema di Gestione 
Ambientale attraverso la puntuale lettura delle bollette ricevute dal Comune. 

Consumo annuo energia elettrica edifici pubblici (MWh) 
Edificio 2012 2013 2014 2015 2016 

Municipio  20,571 20,767 20,848 20,212 20,245 

Biblioteca 20,332 16,191 16,883 16,022 16,701 
Palazzina studio ambulatorio e sede 
AVIS 5,325 4,869 4,110 4,356 4,032 

ASL, Sala "Le Fucine", Sede Croce 
Blu 

10,618 11,443 12,912 11,980 10,882 

Sala Filisetti e Sala Ombrelli(2 
utenze) 

7,858 8,065 9,416 9,166 9,211 

Ex Scuole di Boario (Ambulatorio) 1,617 1,484 1,376 1,412 1,382 

Chiesa S. Gregorio 1,213 1,257 6,719 5,768 5,821 

Scuole elementari e medie 22,995 26,488 26,856 26,174 26,624 

Alpe Avert (Baita Dosso) 1,195 1,265 1,064 1,092 1,082 

Appartamenti  via Milesi (luce scale) 0,306 0,236 0,204 0,280 0,260 
Appartamenti via Franzini (luce 
scale) 0,142 0,152 0,148 0,172 0,158 

Chiesa Alpini 1,137 1,024 1,001 0,146 0,324 
Cimitero Gromo via Locatelli 
(2 utenze) 

8,400 8,630 8,860 8,913 8,913 

Cimitero Boario Piazza Trento (2 1,892 2,369 3,124 3,396 3,396 

                                                 
5 Ultimo dato disponibile sul portale Sirena della Regione Lombardia 
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utenze) 

Via Papa Giovanni XXIII   0,165       

TOTALE 103,601 104,405 113,521 109,089 109,293 
TABELLA 8 CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA DEGLI EDIFICI DI PROPRIETÀ COMUNALE. FONTE: BOLLETTE 

GESTORE. 

 

Fra il 2011 e il 2012 si è avuta una razionalizzazione di consumi energetici presso la scuola elementare 
media che ha consentito una riduzione dei consumi. L’aumento di consumo tra il 2013 e il 2014 è 
dovuto ad un maggior utilizzo degli edifici. In diminuzione nel 2015 e 2016 i consumi per una maggiore 
razionalizzazione in particolare nelle scuole. 

L’illuminazione pubblica 

Il Comune ha provveduto alla redazione e all’approvazione del PRIC con Delibera di Consiglio n°13 
del 17.03.2010. Dal Piano si evidenzia come gli impianti di proprietà comunale risultino a servizio delle 
principali vie di comunicazione e risultino sostanzialmente a norma sia l’armatura che la lampada. 
Al 31.12.2016 risultano 247 punti luce di proprietà ENEL e 316 di proprietà del comune. Nel corso del 
2012/2013 è stata attuata un’azione di riqualificazione del borgo che ha consentito l’illuminazione 
artistica dell’antico centro. Questo ha comportato chiaramente un aumento dei punti luce e dei 
conseguenti consumi. 

Il comune ha acquisito la proprietà di tutti i punti luce (657) e nel 2015 ha affidato alla società Hera di 
Bologna l’incarico per la riqualificazione energetica dell’intero impianto entro la fine del 2018 nonché 
alla mappatura dell’impianto. 

Di seguito si riportano i dati inerenti il consumo di energia elettrica impiegata per l’illuminazione 
pubblica: 
 

GRAFICO 7 CONSUMI TOTALI DI ENERGIA ELETTRICA DEGLI EDIFICI DI 
PROPRITÀ COMUNALE. FONTE: LETTURA BOLLETTE 
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Inquinamento luminoso 

La legge regionale n°31/2015 impone ai Comuni varie specifiche per limitare l’inquinamento luminoso 
ed in particolar modo a quelli situati nelle fasce protette degli osservatori astronomici. 

Gromo rientra nella fascia di rispetto dei 10 km per osservatori astronomici astrofisici non professionali 
di rilevanza provinciale che svolgono attività scientifica e/o di divulgazione: 7 - Osservatorio 
Astronomico "Presolana" di Castione della Presolana (BG). 

 

FIGURA 8AREE DI RISPETTO DEGLI OSSERVATORI 
ASTRONOMICI DELLA REGIONE LOMBARDIA 

GRAFICO 8 CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA PER L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA DEL TERRITORIO 
COMUNALE DI GROMO. FONTE: BOLLETTE GESTORE 
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I consumi termici degli edifici pubblici 

I consumi termici degli edifici comunali vengono monitorati nell’ambito del Sistema di Gestione 
Ambientale attraverso la puntuale lettura delle bollette ricevute dal Comune. 
Il riscaldamento degli edifici comunali ubicati in Piazza Dante Alighieri 4 (Biblioteca) è stato  
alimentato a gasolio fino al 2012; mentre a partire dal 2013 è alimentato a metano. Negli altri edifici di 
proprietà comunale il riscaldamento è a metano e sino a marzo 2012 il gestore del servizio di 
erogazione è stata la società BAS OMNI SERVIZI, facente parte del gruppo A2A. Da aprile 2012 il 
nuovo gestore per l’erogazione del metano è la società Soenergy. 

Consumi termici degli edifici pubblici (m³ metano) 

Edificio 2012 2013 2014 2015 2016 

Municipio, archivio, Museo 9.630,00 10.196,00 9.919,09 9.210,00 9.320,00 

Palazzina studio ambulatorio e sede AVIS
260,00 348,00 587,94 448,00 432,00 

ASL, Sala "Le Fucine", Sede Croce Blu 285,00 351,00 139,10 140,11 141,11 

Sala Filisetti e Sala Ombrelli 311,00 658,00 1.088,42 864,00 840,00 

Ex Scuole di Boario (Ambulatorio) 1.640,00 1.106,00 675,42 680,12 679,30 

AREE DI RISPETTO OSSERVATORI ASTRONOMICI – L.R. 31/15 

L’individuazione delle aree di rispetto degli osservatori astronomici rientra nella LR 31/2015 . La 
finalità della legge è la riduzione sul territorio regionale dell’inquinamento luminoso e dei consumi 
energetici da esso derivanti, e conseguentemente la tutela dell’attività di ricerca scientifica e divulgativa 
svolta dagli osservatori astronomici nonché la conservazione degli equilibri ecologici sia all’interno che 
all’esterno delle aree naturali protette. La legge considera inquinamento luminoso dell’atmosfera ogni 
forma di irradiazione di luce artificiale che si disperda al di fuori delle aree a cui è funzionale e, in 
particolare modo, se orientata al di sopra della linea dell’orizzonte. 
Sulla base di questa legge i Comuni: 
₋  Si dotano di piani di illuminazione che disciplinano le nuove installazioni; 
₋ Sottopongono ad autorizzazione del sindaco tutti gli impianti di illuminazione esterna, anche a scopo 
pubblicitario; 
₋ Provvedono, tramite controlli periodici di propria iniziativa o su richiesta di osservatori astronomici 
o altri osservatori scientifici,  a garantire il rispetto e l’applicazione della legge; 
₋ Provvedono, anche su richiesta degli osservatori astronomici o di altri osservatori scientifici, alla 
verifica dei punti luce non rispondenti ai requisiti di legge, disponendone la modifica o sostituzione; 
₋ Applicano, ove previsto, le sanzioni amministrative previste dalla legge stessa. 
Per ciò che concerne le aree tutelate come quelle degli osservatori astronomici, entro quattro anni dalla 
data di entrata in vigore della suddetta legge, tutte le sorgenti di luce non rispondenti ai criteri di legge e 
ricadenti in suddette fasce di rispetto devono essere sostituite e modificate in maniera tale da ridurre 
l’inquinamento luminoso e il consumo energetico mediante l’uso di sole lampade al sodio ad alta e 
bassa pressione. 
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Chiesa San Gregorio 
120,00 1.471,00 405,83 389,07 370,84 

Scuole elementare/medie 29.493,00 34.513,00 30.762,53 31.560,00 30.938,00

Palestra 3.604,00 3.820,00 3.375,00 3.168,00 3.024,00 

Biblioteca, Associazione anziani, 
Poste+Consorzio forestale 

  2.132,00 1.920,00 1.841,00 1.732,00 

TOTALE 45.343,00 54.595,00 48.873,32 48.300,30 47.477,25
 

Consumi termici degli edifici pubblici (litri gasolio) 

Edificio 2010 2011 2012 

Biblioteca, Associazione anziani, Poste+Consorzio 
forestale  (utenza cessata nel 2013) 

4.012 8.004 9.023 

TOTALE 4.012 8.004 9.023 
TABELLA 9 CONSUMI ENERGETICI EDIFICI COMUNALI. FONTE: LETTURA BOLLETTE GESTORE 

 

 

Il Comune ha realizzato il progetto di diagnosi energetica degli edifici finanziato dalla Fondazione 
Cariplo nel 2008/2009 certificando l’edificio scolastico. 

Le emissioni si anidride carbonica imputabili ai consumi energetici degli edifici comunali (per l’energia 
elettrica e per il riscaldamento) e ai consumi di energia elettrica per l’illuminazione pubblica, sono state 
rappresentate nel grafico seguente: 

GRAFICO 9 CONSUMI ENERGETICI RISCALDAMENTO A METANO EDIFICI COMUNALI 
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Il Piano d’Azione per le Energie Sostenibili 

Il Comune ha aderito (con Delibera di Consiglio n° 20 del 04.05.2010 al Patto dei Sindaci (Covenant of 
Mayors), tramite il quale l’amministrazione si impegna a realizzare azioni volte al risparmio energetico e 
di conseguenza alla riduzione di produzione di CO2.  

Considerando la quantità di CO2 prodotta dal territorio comunale nel 2005 pari a 5763 t/a è possibile 
quantificare una riduzione della quantità prodotta al 2020 che si attesta sulle 1.261 t/a di CO2

6, pari al 
21,9% delle emissioni totali all’anno di baseline (dal calcolo delle emissioni è stato escluso il settore 
industriale in quanto il Comune di Gromo ha un’influenza limitata su tale settore). 
 
Delle emissioni totali riferite al 2005 sul territorio comunale il 64,3% si riferiscono al settore 
residenziale7 e il 17,6% si riferiscono al settore terziario.  
 
 

L’ANIDRIDE CARBONICA (CO2)

La CO2 è un gas naturalmente presente in atmosfera. La sua presenza è di vitale importanza per gli 
organismi viventi in quanto, attraverso la fotosintesi, diventa il “mattone” principale per la costruzione 
delle molecole che compongono la vita. Essa è pertanto fondamentale per gli equilibri del nostro 
pianeta e non va pertanto considerata un inquinante. Tuttavia, nonostante rappresenti solo lo 0,038% 
del volume atmosferico essa, insieme con altri gas come il metano o il vapore acqueo, impedisce alla 
radiazione infrarossa, proveniente dalla superficie terrestre, di disperdersi nell’universo, contribuendo 
in maniera significativa all’”effetto serra”. La conseguenza è l’innalzamento della temperatura media 
terrestre. L’entità di questo riscaldamento è ancora in discussione. Tuttavia la consapevolezza delle 

                                                 
6 Fonte dati PAES del Comune di Gromo 
7 Le percentuali sono al netto del settore industriale. 

GRAFICO 10 EMISSIONI DI ANIDRIDE CARBONICA DOVUTE AI CONSUMI DI ENERGIA 
TERMICA.  
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conseguenze economiche, sociali ed ambientali che un tale fenomeno comporta, ha portato molti paesi 
del mondo a siglare il Protocollo di Kyoto, un accordo che impegna le nazioni firmatarie a ridurre le 
emissioni di questo gas. La CO2 rappresenta il prodotto principale di ogni combustione. Le cause 
dell’aumento di CO2 in atmosfera sono da attribuirsi all’eccessivo uso di combustibili fossili. La 
produzione di energia elettrica, il riscaldamento delle case e i mezzi di trasporto dipendono quasi 
esclusivamente dal petrolio e liberano grandi quantità di CO2 in atmosfera.  
Lo sviluppo di fonte energetiche alternative rappresenta la soluzione più adatta per far fronte alle 
richieste energetiche e ridurre le emissioni di anidride carbonica in atmosfera. 

 
ENERGIA 

ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI AZIONI INTRAPRESE 
Consumo di energia elettrica per edifici pubblici 
in condizioni normali 

Ristrutturazione, riqualificazione ed efficientamento 
energetico dell’edificio adibito a biblioteca. 
Attivato nuovo contratto di gestione dell’impianto 
di illuminazione pubblica da cui ci si aspetta, oltre al 
miglioramento della struttura, anche una riduzione 
dei consumi. 

Consumo di energia elettrica per illuminazione 
pubblica in condizioni normali 
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ELETTROMAGNETISMO 
Nell’ambito delle attività di pianificazione e di 
controllo del territorio, al Comune competono 
anche alcune funzioni, residuali, in materia di 
elettromagnetismo. Si tratta fondamentalmente 
di attività volte alla verifica della rispondenza ai 
limiti previsti dalla legge che sono stati posti a 
tutela della salute umana e il conseguente 
rilascio delle autorizzazioni all’installazione 
dell’impianto. : 

I campi elettromagnetici a bassa frequenza 
(ossia frequenza compresa tra  0 e 3000 Hz) le 
cui sorgenti artificiali sono i sistemi di 
trasmissione e distribuzione dell’energia 
elettrica, e i sistemi di utilizzo dell´energia 
elettrica. Questi ultimi sono costituiti da tutti i 
dispositivi, ad uso domestico ed industriale, 
alimentati a corrente elettrica alla frequenza di 
50 Hz (quali  gli elettrodomestici). 

Per quel che riguarda i sistemi di trasmissione e 
distribuzione dell’energia, comunemente detti 
elettrodotti, essi sono costituiti, oltre che dagli 
impianti di produzione di energia elettrica e 
dalle stazioni e cabine di trasformazione elettrica, da linee elettriche a differente grado di tensione 
(altissima, alta, media, bassa), nelle quali fluisce corrente elettrica alternata alla frequenza di 50 Hz. 
Gli elettrodotti rivestono grande importanza in quanto presentano intensità anche molto alte. È quindi 
su di essi che si focalizza l’attenzione anche per la successiva analisi dei possibili rischi ed effetti.  

D seguito l’elenco degli impianti radio/telecomunicazioni a bassa frequenza presenti nel territorio si 
Gromo: 

Nome gestore 
Nome 

impianto 
Potenza 

(W) 
Indirizzo Stato Tipo Data Parere 

R.T.I Reti Televisive 
Italiane spa (Gruppo 

Mediaset) 
Canale 5 2 Via Spiazzi Acceso Televisione  

WIND 
Telecomunicazioni spa 

Gromo 0,1 
Via 

Giovanni 
XXIII 

Acceso Ponte Radio 25/03/2010 

 

Dalla comunicazione di ARPA del 29 ottobre 2010 non risultano problemi di inquinamento 
elettromagnetico sul territorio comunale.  

ONDE ELETTROMAGNETICHE

Le onde elettromagnetiche trasportano energia alla 
velocità della luce. A seconda della quantità di 
energia trasportata, queste possono interagire con la 
materia, vivente e non, e alterarne la struttura 
chimica. In base alla capacità di un onda di alterare la 
materia si avranno: 
RADIAZIONI NON IONIZZANTI: non 
possiedono energia sufficiente per alterare la 
composizione chimica della materia attraversata. 
Sono pertanto non cancerogene ma possono 
aumentare la temperatura dei tessuti. Le radiazioni 
non ionizzanti si dividono ulteriormente in onde a 
bassa frequenza (elettrodotti e elettrodomestici) e in 
onde ad alta frequenza (impianti radio-televisivi, 
stazioni radio-base, ponti radio e telefoni cellulari);  
RADIAZIONI IONIZZANTI: sono in grado di 
alterare la materia poiché possiedono un’energia 
molto elevata (raggi x, raggi gamma, ecc…). La 
radiazione ionizzante che incide su di un tessuto 
biologico può causare danni di tipo sanitario, 
genetici o somatici. 
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PATRIMONIO COMUNALE 
Il Comune di Gromo è proprietario di 
alcuni immobili adibiti a varie attività di 
interesse pubblico. In quanto proprietario 
degli stabili, il Comune deve provvedere 
alla cura e manutenzione degli stessi. Tutti 
gli edifici comunali non affittati sono 
oggetto di manutenzione da parte degli 
operai (interventi minori) e di ditte esterne 
incaricate. La manutenzione delle caldaie 
viene svolta da tre diverse ditte incaricate: 
una svolge anche il ruolo di terzo 
responsabile. 
La manutenzione straordinaria, invece, 
viene gestita mediante appalti pubblici.  

Per gli stabili adibiti ad uso pubblico, che 
abbiano determinate caratteristiche, e/o 
qualora siano presenti caldaie che superano 
la potenza di 100.000 Kcal, pari a 116 kW, 
è necessario presentare una pratica ai Vigili 
del Fuoco per la prevenzione incendi, con 
la quale si attesta che la situazione 
dell’edificio o della caldaia risponde ai 
requisiti richiesti dalla legge per prevenire il 
verificarsi di incendi. 

Tutti gli edifici comunali sono collegati alla 
rete fognaria ad eccezione della Chiesa di 
San Gregorio (privo di bagno); della 
Cascina ex Pasini; l’Alpe Avert (Baita 
Dosso); l’Alpe Pagarolo e l’Alpe Spiazzolo 
(questi ultimi tre sono dotati di fossa 
biologica). 

Gli edifici dotati di serbatoi interrati di 
gasolio vengono regolarmente sottoposti ai 
controlli di tenuta. 

 

CONTROLLO DELL’AMIANTO – L. 257/92 e L.R. 
17/03 

Nel 2005 la Regione Lombardia ha approvato il Piano 
Regionale Amianto Lombardia, un documento che fornisce 
indicazione e obblighi per l’individuazione e la bonifica di siti 
dove siano presenti strutture o impianti contenenti amianto. 
Il proprietario di edifici con strutture in amianto deve mettere 
in atto un programma di controllo, vale a dire un insieme di 
azioni finalizzate a mantenere in buone condizioni i materiali 
contenenti amianto, prevenendo il rilascio di fibre, 
considerate responsabili di eventuali contaminazioni. 
L’amianto presente deve essere fatto verificare almeno una 
volta l’anno e ne deve essere redatta una relazione che spiega 
lo stato di consistenza dello stesso. Queste informazioni 
vanno comunicate anche a chi occupa l’edificio. 
Sono due le situazioni in cui è sconsigliabile che il cittadino 
provveda in modo autonomo alla rimozione di strutture 
contenenti amianto: nel caso in cui si debba ricorrere per lo 
smontaggio a mezzi professionali, quali ponteggi e strumenti 
di demolizione, oppure quando il materiale su cui intervenire 
è particolarmente friabile e in quanto tale pericoloso per 
l’ambiente e per l’utente. 
Di seguito, alcune indicazioni pratiche per lo smaltimento o la 
rimozione di manufatti contenti amianto: 
1) Se la ristrutturazione è affidata ad una ditta, questa dovrà 
provvedere anche alla rimozione e allo smaltimento delle 
infrastrutture contenenti amianto, eventualmente servendosi 
di imprese autorizzate; 
2) I manufatti devono essere rimossi interi (è inopportuno 
rompere o tagliare gli oggetti); 
3) I manufatti devono essere bagnati abbondantemente prima 
della loro rimozione; 
4) Il materiale smontato dovrà essere avvolto in teli di plastica 
quando è ancora bagnato e sigillato con l’uso di nastro da 
pacchi; 
5) Il materiale imballato dovrà essere etichettato con apposito 
contrassegno fornito dal gestore del servizio pubblico o dal 
Comune; 
6) Dovrà essere preventivamente contattato il gestore del 
servizio pubblico di raccolta dei rifiuti o il Comune per 
conoscere i modi ed i tempi del conferimento così da evitare 
lo stoccaggio per lungo periodo dei manufatti rimossi. 
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Potenza 
(kW) 

Edifici soggetti a prevenzione incendi 
Presenza di fosse biologiche 

Altre note 

E
D

IF
IC

I 
A

D
 U

SO
 P

U
B

B
L

IC
O

 

Municipio, archivio, Museo
Piazza Dante 8 

Metano 89,9 In corso la verifica dell’assoggettabilità a prevenzione 
incendio del museo. 

Biblioteca, Associazioni anziani, Poste +
Consorzio forestale 

Piazza Dante Alighieri 4 
Metano 34,8 + 34,8 

Non soggetto a prevenzione incendio
Serbatoio fuori terra e + serbatoio interrato da oltre 15 
anni inertizzato a gennaio 2014 

Palazzina studio ambulatorio e sede AVIS
Via Milesi 7,  via Franzini 

Metano 26,6 Non soggetto a prevenzione incendio 

ASL, Sala “Le Fucine”, Sede Croce Blu
Piazza Pertini 

Metano 
3 caldaie 
Inf. 35 

Non soggetto a prevenzione incendio 

Sala Filisetti e Sala Ombrelli
Via Milesi  25 e 31 

Metano 34,3 Non soggetto a prevenzione incendio 

Ex Scuole di Boario
(Ambulatorio) 

Piazza Trento 30 
Metano Inf. 35 

In corso le procedure per la vendita. Attualmente una 
stanza viene impiegata come ambulatorio medico per un 
giorno la settimana. 

Casetta in legno nel parco delle Fucine 
Via Gambirasio 10 

Metano Inf. 35 
Concessione uso fino al 2018 che prevede a carico 
Concessionario tutti gli interventi manutenzione, pulizia, 
verde, scarico acque fognatura, rifiuti. 

Chiesa S. Gregorio
Piazza Dante Alighieri 

Metano Inf. 35 Non soggetto a prevenzione incendio 

E
D

IF
IC

I 
SC

O
L

A
ST

IC
I Scuola elementare/medie 

Via De Marchi 12 
Aviasco 12 

Metano 
233 
66 

CPI att. 67 e att. 74 scadenza 06.08.2018 
Ex serbatoio di gasolio inertizzato a gennaio 2014 

Palestra 
Via Aviasco 

Metano 255 

A
L

P
E

 

Alpeggio (Baita Dosso, Avert, Costa,  Benfit) 
Solo 

scaldabagno 
elettrico 

 

4 baite di cui solo una in uso, le altre non impiegate. 
Affittata per la lavorazione del latte. 
Scarico su suolo baita Dosso: autorizzazione determina 
provincia n. 1585 del 31.07.2013 (scad. 31.07.2017) 
Scarico su suolo baita Costa: autorizzazione determina 
provincia n° 486 del 12.03.2015 (scade. 12.03.2019) 
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(kW) 

Edifici soggetti a prevenzione incendi 
Presenza di fosse biologiche 

Altre note 

Alpe Pagarolo   
Scarico su suolo: autorizzazione determina provincia n. 
1502 del 22.07.2013 (scad. 22.07.2017). 

Alpe Spiazzolo   
Scarico su suolo: autorizzazione determina provincia n. 
2467 del 08.11.2013 (scad. 08.11.2017). 

A
P

P
A

R
T

A
M

E
N

T
I 

N° 3 appartamenti
Via Milesi 

Metano Inf. 35 Non soggetto a prevenzione incendio 

N° 3 appartamenti 
Via Franzini 

Metano Inf. 35 Non soggetto a prevenzione incendio 

A
L

T
R

I 
E

D
IF

IC
I Cascina ex Pasini 

Loc. Moranda 
Non riscaldata  Non agibile 
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Presso gli edifici comunali non sono presenti condizionatori dell’aria. Gli edifici dotati di ascensore 
sono: le Scuole; il Municipio e l’ASL (condizionatore istallato dall’ASL). La manutenzione ed i controlli 
sono effettuati con regolarità. 
 

SERBATOI INTERRATI – DM 29.11.02 e R.R. 1/05 

Con i termini serbatoio interrato si definisce un recipiente di stoccaggio di cui non sia direttamente e 
visivamente ispezionabile la totalità della superficie esterna. Di conseguenza viene considerato interrato 
anche un serbatoio non completamente posto al di sotto del piano di campagna o semplicemente 
appoggiato al suolo, dato che in tali casi, viene meno la diretta e totale visibilità della superficie esterna. 
Vengono esclusi da tale definizione i manufatti realizzati in opera, quali ad esempio la vasche in 
calcestruzzo armato. 
A livello regionale i riferimenti normativi in materia di realizzazione, conduzione e gestione dei 
serbatoi interrati sono: 
• il Regolamento Tipo di Igiene Locale (RTIL) 
• i Regolamenti di Igiene Locali (RIL) emanati a scala comunale in recepimento del Regolamento Tipo. 
I nuovi serbatoi che contengono sostanze o prodotti infiammabili, devono essere costruiti con doppia 
parete e intercapedine a tenuta, in cui viene immerso un gas in leggera pressione, controllabile con un 
manometro, che non formi miscele detonanti con le sostanze contenute. 
Devono essere fatti sui serbatoi controlli periodici a cura dei proprietari con frequenza e modalità 
stabiliti, caso per caso, dall’ARPA. 
Per i serbatoi già esistenti il Regolamento Tipo di Igiene Locale della Regione Lombardia prevede che i 
serbatoi interrati installati da più di 15 anni debbano essere  sottoposti a controllo di tenuta. Gli esiti 
dei controlli devono essere annotati su apposito registro custodito dal proprietario in loco, ed è fatto 
obbligo ai proprietari dei serbatoi esistenti di fornire, su richiesta dell’ARPA, la descrizione delle 
caratteristiche costruttive e d’uso. 

 

Cimiteri 

Sul territorio comunale sono presenti due cimiteri: uno a Gromo e uno a Boario. La gestione dei rifiuti 
cimiteriali è compresa nel contratto Setco SpA. Le votive vengono gestite direttamente dagli uffici 
comunali così come le attività di pulizia ed estumulazione vengono effettuate  dagli operai comunali. 

Il Comune ha deliberato in via definitiva il piano cimiteriale con DCC n° 31 del 30.08.2012. 

Parco automezzi 

Il parco automezzi di proprietà comunale si compone dei veicoli indicati nella tabella sottostante: 

AUTOMEZZI 

AUTOMEZZO DATA IMMATRICOLAZIONE TARGA 
CARB 
G/B 

Suzuky Jimmy 28/05/2002 BZ 193 WN B 
Autocarro Iveco Daily 24/02/2005 CT 350 ZF G 
Trattore  BGAH951 G 
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AUTOMEZZI 

AUTOMEZZO DATA IMMATRICOLAZIONE TARGA 
CARB 
G/B 

Bobcat loader  AGT834 G 
Bonetti 4 x 4 2012 EJ 528 TR G 
I consumi di carburante degli autoveicoli di proprietà comunale sono riassunti nel grafico seguente: 

 

Nel grafico seguente vengono rappresentate le tonnellate di anidride carbonica emesse dagli automezzi 
comunali. 

  

GRAFICO 12 EMISSIONI DI ANIDRIDE CARBONICA DEGLI AUTOMEZZI COMUNALI.  

 

GRAFICO 11 CONSUMI DI CARBURANTE AUTOVEICOLI DI PROPRIETÀ COMUNALE. 
FONTE: UFFICI COMUNALI 
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PATRIMONIO BOSCHIVO 
“L’importanza degli alberi e del bosco supera largamente il loro significato produttivo grazie al valore bioecologico e 
naturalistico e alla capacità di proteggere il territorio dall’erosione. La vegetazione, inoltre, accentua la bellezza dei luoghi e 
migliora l’ambiente, svolgendo così un ruolo importantissimo per il benessere fisico e psicologico dell’uomo. Il bosco eroga quindi 
servizi, che talvolta è difficile quantificare sotto l’aspetto economico, ma che sicuramente permettono di ridurre il rischio di 
dissesti idrogeologici, di incrementare il valore turistico del territorio, di ridurre l’inquinamento ambientale8”. 

La gestione del bosco avviene mediante il Consorzio forestale Alto Serio, con sede presso uno stabile di 
proprietà del Comune di Gromo. Comprende i Comuni di: Ardesio, Gandellino, Gromo, Oltressenda 
Alta, Valbondione, Valgoglio, Villa d'Ogna. 

AREE VERDI 
La gestione dei parchi pubblici comunali viene effettuata in parte dagli operai con propria attrezzatura, 
in parte dal Consorzio Forestale e in parte dall’Associazione pescatori, come da convenzione. 

INFORMAZIONE AMBIENTALE 
L’aspetto divulgativo dell’informazione ambientale ha assunto, negli ultimi anni, una portata 
sicuramente maggiore. Di fatto è considerata il canale principale ed essenziali per un’attività di 
educazione del pubblico, soprattutto quello adulto, affinché si possa orientare la loro azione, i loro 
modelli di consumo e poi quelli della produzione delle imprese, in termini di sostenibilità. 

Per tale ragione il Comune, oltre ad utilizzare i canali informativi classici quali le bacheche comunali e 
l’albo pretorio, in ottemperanza alle previsione di cui al Dlgs 33/2013, ha previsto sul proprio sito 
internet un link dedicato alla “Informazione ambientale” (sul sito riportato “Ambiente”) nel quale sono 
raggruppate diverse tematiche e informazioni utili al pubblico. 

In uso anche il sito internet istituzionale www.comune.gromo.bg.it e, per le informazioni turistico 
ambientali, quello della pro loco www.gromo.eu. 

Sono presenti display luminosi nel territorio comunale e vengono impiegati supporti cartacei quali 
manifesti e simili. 

                                                 
8 Regione Lombardia – DG Agricoltura, Boschi di Lombardia, (a cura di Nicola Gallinaro) , Cierre Edizioni, 2004, p. 4 

CONTROLLO DEI GAS DI SCARICO DEGLI AUTOVEICOLI (EX BOLLINO BLU) – L.R. 24/06

Dal 1° gennaio 2007 il bollino blu è stato sostituito dalla certificazione per il “controllo dei gas di 
scarico”, rilasciata da officine autorizzate o dagli uffici provinciali della motorizzazione civile (L.r. 11 
dicembre 2006 n. 24). La certificazione si applica a tutti i veicoli a motore immatricolati dopo il 1° 
gennaio 1970 e a tutti i veicoli di nuova immatricolazione con più di 80.000 km non ancora soggetti a 
prima revisione. Gli autoveicoli interessati al controllo sono quelli con motore a benzina, gpl, gas e 
diesel. Al termine del controllo le officine rilasciano un’apposita certificazione che attesta la regolarità 
delle emissioni degli scarichi e reca la data del controllo, la ragione sociale dell'autofficina ed il numero 
dell'autorizzazione. A seguito del Dlgs 5/2012 la pratica del controllo dei gas di scarico viene svolta in 
occasione della revisione. 
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EMERGENZE 
Il servizio di protezione civile viene gestito mediante la 
Comunità Montana Alto Serio che, mediante 
Convenzione (DCC n°17 del 6.07.2007), si è incaricata 
del servizio. Sul territorio comunale è operativo un 
accordo con la Croce Blu che provvede a svolgere, per 
conto del Comune, i servizi di protezione civile 
(Convenzione siglata con delibera di Giunta n°150 del 
27.09.2009).  

È stato definito il Piano di emergenza, coordinato con 
quello provinciale, che definisce le procedure da seguire 
per fronteggiare le emergenze. 

Al verificarsi di emergenze nell’ambito territoriale il 
Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei 
servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni 
colpite e in collaborazione con l’Ufficio Tecnico e la 
Polizia Locale provvede agli interventi necessari 
dandone immediata comunicazione al Prefetto e al 
Presidente della Giunta Regionale 

Quando l’evento non può essere fronteggiato con i 
mezzi a disposizione del Comune il Sindaco chiede 
l’intervento di altre forze e strutture al Prefetto. 

Sulla base del Piano di Emergenza predisposto dalla 
Comunità Montana di Valle Seriana Superiore 
(aggiornamento 2011), nel territorio del Comune di 
Gromo si possono verificare alcune situazioni di rischio 
idrogeologico dovute sia a fenomeni sondativi del Serio, 
sia a dinamiche di altri bacini secondari, sia a singoli 
fenomeni franosi. 

Rischio alluvioni e esondazioni 

Il fiume Serio attraversa il territorio di Gromo lungo la 
direttrice nord – sud per un totale di circa 4 km 
ricevendo i contributi del torrente  Valle dei Mulini e del 
torrente Gogliolo, rispettivamente sulla sinistra e destra 
idrografica. 
Le aree di potenziale esondazione riguardano una superficie di circa 310.000 m2, corrispondente a circa 
l’1,5% dell’intero territorio comunale. Queste aree interessano anche alcune porzioni urbanizzate di 
territorio. Per quanto concerne la possibilità di fenomeni esondativi del reticolo idrografico minore lo 
scenario possibile riguarda la località Bettuno. 

AMIANTO - L. 257/92 e L.R. 17/03

L’amianto è un minerale di silicato presente 
in natura. È caratterizzato da una struttura 
fibrosa che lo rende resistente al calore. 
Risulta essere particolarmente nocivo per la 
salute in quanto, se respirato, può portare 
ad asbestosi, a tumori dell’apparato 
respiratorio o a calcinomi polmonari. Le 
fibre di amianto hanno dimensioni molto 
piccole (in media 1300 volte più piccole di 
un capello) e non esiste una soglia di 
esposizione al di sotto della quale non ci sia 
il rischio di contrarre malattie. Nel corso 
degli anni l’amianto è stato ampiamente 
utilizzato nell’industria come materia prima 
per molti manufatti e oggetti o come 
isolante termico negli impianti ad alta e 
bassa temperatura. È stato utilizzato anche 
nei mezzi di trasporto come isolante per 
treni, navi e autobus. Tuttavia l’uso 
maggiore dell’amianto è stato fatto  in 
edilizia tra il 1965 e il 1983. L’ethernit, una 
miscela di cemento e amianto, è stato 
impiegato nelle coperture (lastre e pannelli, 
tubazioni e serbatoi), nelle canne fumarie, 
come materiale spruzzato per il 
rivestimento di strutture metalliche, nei 
prefabbricati, negli intonaci, nei pannelli 
per controsoffittature, nei pavimenti 
costituiti da vinil-amianto (in cui è 
mescolato a resine sintetiche), in alcuni 
elettrodomestici, nelle prese e guanti da 
forno, nei teli da stiro e nei cartoni posti a 
protezione degli impianti di riscaldamento. 
In ogni caso l’amianto non è più stato 
utilizzato nei prodotti realizzati dopo il 
1994. 
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I fenomeni che possono riguardare l’abitato di Bettuno sono legati ad eventi alluvionali associati a 
colate di detrito provenienti dal vallone ubicato a monte del centro abitato. Questo è caratterizzato da 
diffusi dissesti e dalla presenza di significative quantità di detrito.  In seguito ad abbondanti piogge le 
acque meteoriche unitamente a quelle sorgive danno luogo a fenomeni di erosione nei depositi 
superficiali, mobilizzando anche significative quantità di materiale creando debris flow potenzialmente 
dannosi per le abitazioni di Bettuno. Sul versante destra del vallone sono visibili piccole frane di 
scivolamento che possono evolvere in colate di fango e detriti in seguito ad intense precipitazioni. 
Un ulteriore scenario di rischio è rappresentato dalla possibilità di fenomeni esondativi del torrente 
Gogliolo. La concomitanza di un eccessivo apporto detritico in alveo con forti precipitazioni favorisce i 
suddetti fenomeni esondativi del torrente in particolare in corrispondenza del ponte dalle SP49 nel 
centro abitato di Gromo. L’apporto idrico del torrente ed il trasporto solido anche di vegetali possono 
causare l’insufficienza di manufatti di attraversamento del torrente determinando esondazione delle 
acque e significativi flussi extra-alveo. 

Dighe e bacini di accumulo 

Nel territorio comunale non risulta la presenza di alcuna diga, nonostante il Comune possa essere 
interessato dagli effetti dell’onda di piena potenzialmente derivabile dal collasso di una delle dighe 
presenti nella parte più alta del bacino del Serio (Valmorta o Barbellino). 
Inoltre l’abitato del Comune può essere severamente interessato da fenomeni dovuti alla presenza del 
sistema di invasi dei Laghi Campelli, del Lago Cernello, del Lago Succotto, del Lago d’Aviasco e del 
Lago Nero nella parte più elevata del bacino della Valle del Goglio. 

Rischi frane 

I dissesti che riguardano l’area di Ripa, localizzata sul versante idrografico destro della Val Seriana. 
L’area di interesse risulta ricoperta da una importante coltre di depositi glaciali dallo spessore che varia 
da pochi metri sino a 25 m: si tratta di ciottoli e blocchi eterogenei immersi in una significativa matrice 
fine limoso – sabbiosa. 
Nella parte alta del versante i depositi glaciali sono mescolati a depositi detritici di versante, formati da 
blocchi di dimensioni che variano da centimetriche a decimetriche. Il movimento franoso presenta un 
dislivello massimo di 650 m ed un fronte di circa 800 m. 
L’attività si manifesta con un lento scivolamento delle coperture glaciali sul substrato roccioso 
localizzato in più punti e rilevabile da fessurazioni, decorticamento del suolo e circoscritti fenomeni di 
scivolamento superficiale. I movimenti si manifestano in presenza di durature  o intense precipitazioni e 
vengono generati dalla circolazione idrica al contatto tra i depositi superficiali e il substrato roccioso. 
Le aree più attive risultano essere quelle della zona Ripa Lata dove, su un’ampiezza di circa 500 m, sono 
visibili alcune nicchie articolate comprese tra i 925 m e i 1.050 di quota (la più ampia risulta essere larga 
circa 70 m.). Queste frane hanno prodotto colate che hanno percorso circa 700 m. mobilizzando sino a 
10.000 m3 di materiale. 
Si registrano anche minori fenomeni di crollo e movimenti lenti nella parte alta del versante al di sopra 
dei 1.100 m di quota.  
 

 



56 

 

Valutazione rischi 

Il Comune di Gromo è dotato di specifico Piano di Valutazione Rischi aggiornato annualmente ai sensi 
della d.lgs. 81/08. Il Comune ha provveduto alla nomina di un RSPP esterno. La figura di RSL è stata 
individuata. 

Rilevazioni amianto 

A seguito del censimento ASL (dati ancora non disponibili) l’amministrazione valuterà la possibilità di 
dare attuazione alle disposizioni di cui all’art. 2 LR 17/03 “I comuni, nel rispetto dei requisiti previsti 
dalla normativa vigente per le imprese che si occupano di smaltimento e rimozione dell'amianto, 
possono stipulare convenzioni con le imprese di ritiro e smaltimento dei rifiuti al fine della raccolta in 
sicurezza di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti amianto.” 
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LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 
Per ognuno dei servizi facenti capo al Comune sono 
stati identificati degli aspetti ambientali, i quali sono 
stati resi oggetto di valutazione al fine di verificare la 
loro eventuale significatività.  
Gli aspetti ambientali vengono distinti in:  

aspetti ambientali diretti = attività gestite dal 
Comune con proprio personale interno;  
aspetti ambientali indiretti = attività gestita dal 
Comune attraverso l’ausilio di soggetti esterni; oppure le 
attività di terzi svolete sul territorio, sui quali il Comune 
può avere un grado di influenza attraverso i proprio strumenti urbanistici, attività di sensibilizzazione, rilascio 
di autorizzazioni, etc. 

Ogni aspetto ambientale è valutato in base a determinati criteri, ad ognuno dei quali viene attribuito un 
valore da 1 a 4. Il risultato, vale a dire il “peso” di ciascun aspetto ambientale, è rappresentato nella 
tabella seguente: 

 

 

Aspetto Ambientale: “Elemento dell’attività o dei 
prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può 
interagire con l’ambiente. Un aspetto ambientale 

significativo è un aspetto ambientale che ha, o può 
avere, un impatto ambientale significativo”  

(Norma ISO 14001:2015) 

Impatto Ambientale: “Modificazione dell’ambiente, 
negativa o benefica, causata totalmente o 
parzialmente dall’attività di una qualsiasi 

organizzazione.” 
(Norma ISO 14001:2015) 

N CRITERIO 
                 VALORE 

VALUTAZIONE 1 VALUTAZIONE 2 VALUTAZIONE 3 VALUTAZIONE 4 

A RISPONDENZA AI 
REQUISITI DI LEGGE 
 

Non ci sono limiti di 
legge. Oppure oltre a 
rispettare i limiti di 

legge vi è un impegno 
ad andare oltre tali 

limiti. 

Tutte le prescrizioni di 
legge sono 

agevolmente rispettate. 

Le prescrizioni di legge 
applicabili all’aspetto 

considerato sono 
rispettate con difficoltà. 

Alcune prescrizioni di 
legge applicabili 

all’aspetto considerato 
possono non essere 

rispettate in particolari 
condizioni anomale o 

di emergenza. 

B ENTITA’ 
DELL’IMPATTO 
(negativo o positivo) 
 

Impatto limitato e/o 
reversibile nel breve 

periodo 

Impatto da tenere sotto 
controllo e/o 
reversibile nel 

breve/medio periodo 

Alterazione equilibri 
esistenti 

L’impatto è molto 
rilevante. 

C IMPORTANZA CHE 
L’ASPETTO RIVESTE 
PER LE PARTI 
INTERESSATE  
 
 
 

Nessuna 
preoccupazione e 

scarso interesse per 
l’aspetto 

L’aspetto considerato è 
oggetto d’interesse  

senza suscitare 
particolare 

preoccupazione tra i 
cittadini ma solo tra i 

tecnici 

Segnalazioni scritte, 
documenti in Consiglio 

comunale, annunci 
pubblici che esplicitano 

preoccupazione  

Procedimenti legali in 
corso, querele, 

dimostrazioni in 
pubblico  

D ADEGUATEZZA 
TECNICO 
ECONOMICA 

Non esistono 
tecnologie in grado di 

limitare l’impatto 
ambientale generato 

dall’aspetto. 

L’aspetto considerato 
non risulta migliorabile, 

ma risulta praticabile 
un suo controllo 

tecnico e/o 
organizzativo. 

Notevoli benefici 
ottenibili per l‘aspetto 
ambientale a fronte 
però di interventi 
economici non 

praticabili. 

Discreti benefici 
ottenibili per l’aspetto 
ambientale a fronte di 

investimenti economici 
limitati. 



58 

 

La zona colorata di verde indica un livello accettabile di corrispondenza al requisito analizzato; quella 
delineata in giallo evidenzia l’avvicinarsi al limite e una situazione, quindi, da tenere sotto controllo; la 
zona delimitata di rosso indica una criticità o opportunità che deve essere presa in considerazione. 

Il “peso” finale dell’aspetto ambientale viene ottenuto combinando la somma dei valori attribuiti ad 
ogni criterio (A+B+C+D) con un coefficiente di influenza. Quest’ultimo viene attribuito a quegli 
aspetti ambientali che possono essere classificati come indiretti in quanto generati dal Comune 
mediante affidamento a terzi. Il coefficiente d’influenza è stato assegnato in base all’influenza che 
l’amministrazione comunale riveste per un determinato aspetto ambientale. 

La significatività di ogni aspetto ambientale viene così definita: 

 

Superata una cera soglia l’aspetto ambientale viene considerato significativo. 

Aspetto Punteggio 

Aspetto gestito direttamente dal Comune ≥  10,50 

Aspetto gestito indirettamente ≥  7,35 

 

Al metodo sopra descritto, applicato nel primo triennio di funzionamento del SGA, è stato introdotta 
una ulteriore valutazione, che prende in considerazione le prestazioni ambientali (performance) 
misurate dagli indicatori seguenti (se pertinenti): 

Consumi idrici 

Consumi energetici 

Emissioni in atmosfera 

Rifiuti 

Acquisti verdi. 

Sono quindi considerati significativi oltre agli aspetti ambientali che superano la soglia di significatività, 
anche quegli aspetti con performance ambientali negative. 

PERFORMANCE 
POSITIVO NEGATIVO 

L’indicatore mostra un andamento positivo: che 
persegue gli obiettivi del Programma di Miglioramento 

o quanto previsto dalla Legge. 

L’indicatore mostra un andamento negativo o stabile 
negli anni: ci si allontana dal raggiungimento degli 

obiettivi del Programma di Miglioramento o da quanto 
previsto per Legge. 

Non si hanno informazioni circa l’andamento 
dell’indicatore nonostante esso sia stato inserito nel 

sistema da almeno due anni. 
 

    S=(A+B+C+D) * coefficiente d’influenza
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Gli aspetti ambientali significativi del Comune sono i seguenti: 

COMPARTO NUMERO DESCRIZIONE TIPO 

RIFIUTI 

1410 Rifiuti solidi urbani prodotti nel territorio in 
maniera differenziata in condizioni normali 

DIRETTO 

1510 Rifiuti solidi urbani prodotti nel territorio in 
maniera indifferenziata in condizioni normali 

DIRETTO 

2310 Rifiuti solidi urbani differenziati prodotti durante le 
attività di intrattenimento in condizioni normali 

INDIRETTO 

ENERGIA 
117 Consumo di energia elettrica per edifici pubblici in 

condizioni normali 
DIRETTO

217 Consumo di energia elettrica per illuminazione 
pubblica in condizioni normali 

DIRETTO

 
I risultati conseguiti nei triennio di funzionamento del SGA: 

OBIETTIVI Situazione di partenza 
dato 31.12.2013 

Situazione al 31.12.2016 Note 

Ridurre del 5% annuo i 
consumi elettrici degli 
edifici comunale 

MWh 89,307 MWh 89,077 Trend costante in leggera 
diminuzione. Obiettivo raggiunto per 
alcuni edifici 

 

Andamento consumo energia elettrica edifici comunali (comparazione consumi MWh 2013 con consumi MWh 2016 
 
 

EDIFICIO PERFORMANCE  NOTE 

Municipio, Archivio, Museo -2,51%  

Scuole elementari e medie 
+0,51%  

Biblioteca, Associazioni anziani, Poste, 
consorzio forestale 

+3,14%  

Palazzina e sede ambulatorio AVIS 
-17,19%  

Asl, sala Le Fucine, Sede Croce Blu 
-4,90%  

Sala Filisetti, Sala Ombrelli 
+14,60% L’aumento di consumo è 

determinato dal maggiore 
utilizzo della sala 
polivalente 

 
   
 
 
 
 

OBIETTIVI Situazione di partenza 
dato 31.12.2013 

Situazione al 31.12.2016 Note 

Ridurre del 3% annuo i 
consumi elettrici 
dell’illuminazione pubblica 

MWh 191,582 MWh 192,779 E’ in corso il progetto di 
riqualificazione dell’impianto di 
illuminazione pubblica. Dei 563 punti 
luce installati nel comune, dal 2012 
sono stati installati 94 nuovi punti 
luce nel centro storico che sono a 
risparmio energetico.  
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OBIETTIVI Situazione di partenza 
dato 31.12.2013 

Situazione al 31.12.2016 Note 

Aumentare del 3% annuo 
la RD fino al 
raggiungimento degli 
obblighi di legge 

Produzione pro-capite rifiuti 

t/a 0,677 
Produzione pro-capite rifiuti 

t/a 0,599 
La produzione dei rifiuti ha nel 
triennio un trend in diminuzione. 
Negli ultimi due anni è stato avviato il 
servizio porta a porta. Il dato è 
influenzato dall’afflusso turistico 
durante il periodo estivo: i giorni 
infrasettimanali calendarizzati per la 
raccolta porta a porta non coincidono 
con le partenze da Gromo dei 
proprietari di seconde case, che 
generalmente sono di domenica. E’ in 
fase di definizione l’organizzazione 
del servizio porta a porta, anche 
mediante la realizzazione di piccoli 
centri di raccolta, per i proprietari di 
seconde case nella giornata di 
domenica.  



61 

 

IL PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 
A seguito dell’individuazione degli aspetti ambientali significativi è stato redatto un Programma di miglioramento in cui sono indicati gli obiettivi specifici 
che l’amministrazione si è posta ed è stato approvato con Delibera di Giunta n° 12 del 25 gennaio 2017. 

OBIETTIVO/ 
TRAGUARDO 

n° 
Rn/ 
AAS 

n°az AZIONE RESPONSABILE TERMINE SPESA ESITO n° In 

PATRIMONIO 

Migliorare la gestione del 
patrimonio comunale 

 113 

Attuare interventi di sistemazione 
e modifica dello stabile 
biblioteca, ambulatorio, 

consorzio forestale- I lotto 

Ufficio tecnico 31.12.2017 Da definire  62 VAS 

P.Tri 316 
Recupero e riqualificazione 

biblioteca I e II lotto 
Giunta 

Ufficio tecnico 31.12.2018 1.600.000,00  39 

 317 

Aggiornare periodicamente il 
cronoprogramma per 

l’ottenimento del CPI del 
Municipio, laddove ritenuto 

necessario dal tecnico incaricato.

Giunta Ogni anno 1h   

RIFIUTI 

Aumentare la raccolta 
differenziata del 3%  l’anno 

per raggiungere la 
percentuale prevista per legge

Rn07 
AAS 
1410 
1510 
PD01 
RI01 

 

910 
Realizzare isola ecologica 
intercomunale per il verde 

Consorzio forestale 31.12.2017 Da definire  6 bis 

914 

Intraprendere con il gestore 
azioni di miglioramento della 

raccolta differenziata verificando 
l’introduzione della raccolta 

dell’organico come previsto dal 
Piano regionale sui rifiuti. 
Definire altresì modifiche 

all’attuale sistema di conteggio 
dei rifiuti raccolti nel centro di 

raccolta intercomunale 

Sindaco 
Gestore rifiuti 31.12.2017 Da definire  7 

ENERGIA9 
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OBIETTIVO/ 
TRAGUARDO 

n° 
Rn/ 
AAS 

n°az AZIONE RESPONSABILE TERMINE SPESA ESITO n° In 

Ridurre del 5% rispetto 
all’anno precedente i 

consumi energetici degli 
edifici comunali e del 3% i 

consumi dell’IIPP 

P.Tri 116 

Creazione della filiera bosco 
legna energia con nuovo edificio 
di lavorazione e di stoccaggio del 

cippato e centrale biomassa 
presso l’istituto comprensivo 

Ufficio Tecnico 31.12.2017 1.200.000,00 22 

 516 

Riqualificare l’impianto di 
illuminazione pubblica mediante 

installazione di lampade a 
risparmio energetico 

Sindaco 
Ufficio Tecnico 

31.12.2018 
Contratto 

quindicinale di 
manutenzione 

23 

Ridurre del 20% le emissioni 
di CO2 del territorio entro il 
2020 rispetto al dato 2005 

PAES 
 

114 

Campagne informative per la 
riqualificazione degli impianti 

termici dei residenti eliminando il 
gasolio a favore del metano 

Sindaco 
Ufficio Tecnico 31.12.2017 1.000,00 17 

214 

Campagne informative per 
l’attivazione di sistemi di 
contabilizzazione calore 
autonoma presso edifici 

residenziali tipo condominio 

Sindaco 
Ufficio Tecnico 31.12.2017 600,00 31 

414 Realizzazione impianto 
idroelettrico privato 

Sindaco 
Ufficio Tecnico 

31.12.2017 (a carico privato) 26 

714 
Incontri e seminari per cittadini e 

scuole sull’uso delle 
apparecchiature elettriche 

Sindaco 
Ufficio Tecnico 

Ogni anno 1.000,00 31 

Ridurre i consumi energetici 
del cimitero del 50% entro il 
31.12.2019 rispetto al dato 

31.12.2016 

PF01 217 

Valutare la sostituzione delle 
lampade votive cimiteriali con 

altre a LED 
 

Ufficio tecnico 31.12.2018 Da definire 16 

TERRITORIO 

Migliorare il controllo del 
territorio 

Rn01 2310 
Predisporre il PUGSS in 

occasione della revisione generale 
del PGT 

Giunta 30.12.2019 -- - 

Migliorare il controllo del 
territorio RI02 117 

Sollecitare il gestore ATO perché 
provveda al collettamento della 

zona Spiazzi 
Giunta 30.12.2017 -- - 
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OBIETTIVO/ 
TRAGUARDO 

n° 
Rn/ 
AAS 

n°az AZIONE RESPONSABILE TERMINE SPESA ESITO n° In 

Migliorare la mobilità 
sostenibile aumentare la 

fruizione ciclo pedonale del 
territorio 

P.Tri 
OPP0

1 
216 

Realizzazione pista ciclo-
pedonale tra i comuni di Ardesio 

e Gromo 

Giunta 
Ufficio Tecnico 31.12.2018 400.000,00 30 

P.Tri 416 

Riqualificazione di parcheggi 
presso gli Spiazzi di Gromo 

finalizzati ad agevolare la 
fruizione del parco delle Orobie

Giunta 
Ufficio Tecnico 

31.12.2017 925.000,00 37 

MANIFESTAZIONI 

Sviluppare la 
sensibilizzazione ai temi 
ambientali nel territorio 

AAS 
2310 

3910 

Implementare l’istruzione 
operativa relativa 

all’organizzazione di eventi 
ecocompatibili 

Pro Loco
Giunta 

Ufficio Segreteria 
Polizia Locale 

30.06.2017 --- 34 
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PER SAPERNE DI PIÙ 
Per ulteriori informazioni sui temi trattati e per fornire suggerimenti e modifiche è possibile contattare: 

Comune di Gromo 

Ing. Paola Rossi, Responsabile Ambientale dell’SGA del Comune di Gromo 

Tel. 0346-41128 

Fax. 0346-42116 

tecnico@comune.gromo.bg.it  

http://www.comune.gromo.bg.it/ 

CONVALIDA 
La presente Dichiarazione Ambientale è stata verificata e convalidata ai sensi del Regolamento CE 
1221/2009 da RINA Services S.p.A. (IT-V-0002), via Corsica, 12 – 16128 Genova.  

In previsione degli adempimenti previsti dal Regolamento EMAS, il Comune di Gromo si impegna a 
predisporre gli aggiornamenti annuali dei dati contenuti nella Dichiarazione Ambientale, nonché alla 
sua revisione completa ogni 3 anni. 
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